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;.: ;: - SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI I GIORNI . ' ^ , 

Numero separatogli'* OlttÀ cenlesimì caofsno. 
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J. V V I S O 

•FOGLIO U F F I C I A L E ,, 
,, DEOU 

. U G H I , AVVISI D'ASW, gCC. 
, l>i:rXA PROVINCU m PADOVA'.' 
,Qiiesto fofrlio coufmita sompro ad 

essere pubbliciito il.Martedì o.Ve
nerdì d'ogni sr3ttim!i,na, e straoniina-
rikaienttìjn.caso d'urgeiixa. '.. .' 

'II yròzzò ri'sta fissato in nimuo 
Utèifì. Jià'véndita al deitaglìb àtk 
di Cfiiit 3~ por pDEriha stampata. ' 
;9,Hitte lo domiirido per r àssócia-

siione-a questo frioviiale dovranuo es
sere accompagnato da relativo vHgìia 
po.nale e .dirotto alla Premiata Ti
pografia Editricf Sacchetto dì Padova, 
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APIARIO POLK:I{;:O 
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.̂ -p^{rfp?;a, li gennaio i881'. 
Klo/iqni iiolitlcbe. 

II^Tisultato dello elezioni politiche 
r ^ i 

partito, gónza essore^ ĵ Kclusa, sìa pci;-
aitro rimasta in seconda ,liij0n,,\fu.̂  
(lUoUa dolio clexicni di, domen̂ cf̂  scorsa 
Ui cui, altiieiio per la maggior parte 
aóì .cpliogì, ^prevalsero, moltO)^p|ù,/l^ 
einipatio di por?oiio^^^quGÌlo cbp;,Ìo 
^opslderazìojìi.di priìicipi. i\ ,, .-,, ,. ., 

È 9rnmi,.pel,mocÌq cìjnquìs^ 
stiùjiU. noliu Qamora. itaUanfi 1. pf^vUtii 
poUticiVepèlmodò con cui si (lividuuo 
in paese ì loro fhutój^ìjii^ya.^ipotòndo 
quasi dovuuquo Jo.̂ ^Mes^^ 
tnono in qUoì ca§i ,d<>ve si presoiitaiip i 
per candidati uomhU, che» pev.i Ipro; 
piTcodonu politici e per, lo Înro ,dpir̂  
trine stàimó fuori dell'orbita costituì 
ziouale. .,.,^,^,, , „.,.., ,̂̂ ,,; ,^^^, ^„.,, 
i Bj^condendo ai particolari delle et. 

PR?;ZZÒ DELtE INSEUZIOiNÌ. ; ; ^ S/ 6 
(pagamento anticipato! ^ ^, , ' 

iiisertionl, di avvisi in quarta, pagina ceutp a s ' itnà-̂  linea \\(ìf T^prlma^ 
pubblicazione, e cent. 3® per lo ŝ cbqf̂ Mvo, La.Jìnea^Haî à f̂cOippo* 
sta da 35 lettere .̂ ienò interpunzioni, .spazi in carattere di testino. 

AftìcoU comunièati cent, «Oia linea. ' i^ :f -i-^r M\^a.i .. 

Noii fit'tien conto degli artìcoli anbiiìmi, o.:4..r0s îi|̂ og9^^dajtem^^^ 

t ìnauoscritti anche non pubbUcatiuoUrKi restituiscono, -^mp'^' \ " 

^ 5 ^ 

r y ^ . ^ a I l I M I ^ I J i P P ^ f c É I I j h W ^ l l l i a . , 1 , ^ - . l . ^ ^ ^ , ^ 

t̂oMo liU(feodor©bbe*K*Jleec0,''>(ta&lo¥a 
Tdése rieletto nel ballottaggio il liau" 
l a c c i o . \^'.\i -^M- h •• '.-•'• '̂ ' 

in altri duo collegi dovranno p̂ sorè ?J'id^fitè la HOÌJésBÌtà di rialzare' 
HOonyocafl gii olettorlTatfè a Pcscìna j ^ a^gi^.t^^e deî oanàU dì Ron-
flovó 1 progrosslsti votarono pel Mar- h . ,, ,. ^ , ,. TS 
fclli/che fu rieletto, ol''CKtanìa^lov8;!oa'̂ ^^^ Q' Cagaola e ai Poate-
Ì:u rielotlo il Carnazm Ainarìj e lo lungo, la. qnale necesHÌtà BÌ 3sia-

pifeèiò argenta nel J872 quando 
}nEglìi tronchi di quei canali,fa-;, 
rono minaosiati ,;:dl sfotte p r 

'K'iK)ichié''Èiaiilb'3n arf̂ cifffèntb'HléĴ -*! tpacimaiichf^'in oocRBidn̂ d̂i slt'e 
;ioili, non ̂ **&aife!ii'ó sotto gilGnxitì * hiétìè^ dèi 'Bneohlfflione superiore 
Itìtìtla aWerfuta-perÙoiisigliòMunicì-||̂ ^„\,;̂ ^„.i„; „^; ' .* ««ì j ; ta -I ì- rtAU- !• li ••ixui^ À ik • Nicpricantiai pei sostegni di BaM-
lalo di Pà̂ Jt-'i, dovo, cOhtrO lo provi- . - ^^^ ° »- ^ ..i 
lònirgl'iiitràttsiK'fìuti'furono battuti, san^J'o e di Battaglia. Gli nf~ 
l-édiiséi-Vàtòririportai-oiiò'VIantHjfgì. fidali delGehio 'civile noti tar

la non trascurarsi. 
•Quanto •• allS'̂ ^eidioiir-pbiiticlie •nói 
ah'dìfm'i-titóte déllH^̂ Mn'èta, Vt^. 

daroBo affare le, loro, pî ppoate 
pei nqcesgarji rialzamenti: argi-
Daìì, dirotti dall'esimio ifig^Grtpb 

jor il iiostro.parUto,qH98io,cqu;orto;.4|fipi-̂ ^̂ ^̂ ^ parto dei k v . AntonelU é* aeébea'do lo 
ohe ancho laddove la fortuna non eli AirH/irirtnrt''' *• J " - ' ' ì^„.;i„.. » i_ :.* ;:__• ji:_ _i 

lezioni di domenica, possiamo ^ranio , puLblìdaiii' 'moderati Kdnnb ' a^iio ' it 

tuna U9i^ gli 
fti amicai, esaOi.ha.̂ pe )̂̂ . salT{it9,l'jOf 

oro ti elio armì̂  cgìi .gu^lìa^fii^orgi^ì 
0 non ^ corto,,!'eno,rgia(Ji; UM par^. 

tp senza un .gran soguito. n̂ el paoso,-
\ina energia, ohQ jn.qualolie Collegio, 

éirijòridarj: 
î ^ ì -^ i Y 
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©SBùno faccia il suo dovere 
! t<.\ ::•• . - • ' • • ; } i;i'ìì 1-yù-r 

1 

di :dqmonica scorsa non f̂u abbastanza .^" dovuta nqco.,«ariumeulo .puntijrsi 
donuitivo por assoguarc noi loro com- l f " l ' " '. ' ' ^ '^''''- '̂ ^ '̂̂  
plesso,«.rispettivi.partiti Io pordite ^fi^ '*̂ ^̂ "*̂  so îipro a disposiziouft̂  
0 ^guadagni ohe hanno fatto. . \ '^'' Soverm, o dei quaU ^apnp valersi 

Dei voiituno OoIIogi convocati per ' ^? f ^ '"'^^^ scrupolo-igpvorni di By 
nopsiu,are si loro deputato, nò abbia- , " '̂';'*^r ' .' , ' , /̂̂  ,r^^ ' ' ^ J ^̂  ' 
mp dodici, pei quali i^urna.:diode già „ ^^"*=•/'/"'''' ^^"^^^ '^' Conio, dove 
la,9i?agonte«2a: pegii altri novo l'è- " *»»^?dato della destra, quantunque, 
sperimento dovrà essere ritentatp nella "f^^iuscto. riportò tuttavia la cifra 

^domonica ventura. ^ ^ d i o t t r e fiOO roti- ,< . . 
Non v'ha dubbio però chd qualche' Sono sconfitte che onorano, f 

vantaggio iaostriavversarj l'hanno ^? ^"'̂ ^"' avversari, menanpìinvece, 
consoguito nel primo scrutinio, ó che K '̂'" ™"^" '''̂ "''̂  olczioî e di Chioggia, 
qualche danno increscioso e par-^ale -^^"^^^ î sa chO-iasquel:.Oollogio la 
dobbiAĴ io ascrivere;ainostri aniicl. "̂ ^ "̂"̂  """ premontò neppure un suo 

Quelle circostanze, cui alludevamo cs^didato. Di vinti, non d furono a 
alia-vigilia della lotta, sono córta- •'̂ ^̂ ^̂ Ŝia che i fautori del Michiéli, 
ancnto concorse in questi risultati, por che hanno voluto portare il suo no-
quanfo gli avver.sari ,s'ingegnino-di;'^"''' bonohò per la leggo .l'incompa^. 
attrìbiiirlì ad un aumento- di flducia tÌbilità,parlamontare fosse stato osclu-
e di simpatia del corpo elettorale verso so dalia Camera. • 
il loro partito. 4W#r , i Sì tratta di una leggo, il cui mo- Q sconosciuti e t r a x u r a t i , 

Sec'.è volta in cui la questiono dì "^^ ^'^^^^ *"**o ^"* sinistra; oppure 

M t t f y t l ^ y P j ^ ^ ' ' * " ^ rM^u.m.^^^~k^ ^ ^jf^^ 
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del Giornale di Padova 

i S r e di donna e genio d'uomo 
\ _ ~ I 

H^MANZO 
LI 

\r^ 

• , • , 

«Da allora ambedue abbiamo spez-
sato la nostra cateaa e dorevamn 
spezzarla: voi avevate l'immagloa-
zione che crea u la t^ata accesa e 
siete divenuto artista, lo avevo del 
romanzesco nel mio positivo e mi 
sojio fatto apeaulatore. 

«I due destini sono diversi ; a voi 
la gloria, a me 11 danaro, La scarpa 
«ecpado 11 pieJa. 

«Pggl U caso ci riunisce, e, credo, 
g;ae;9ta volta per 11 bene comune: io 
posso osservi utile, voi mi siete iieì 
oesaarìo, 

^ ri 

«]@aco come. 
«Ho pensftto di fondare un grande 

stat̂ Umento musicalo in oondizionl 
del ^utto nuova. 

«Entrare nei particolari sarebbe 
cosa troppo lunga ; d'altronde lo apec-
chip ehe unisco alla presente vi dirà 
tutto. 

« I soU due fatti che interessano 
Toi.fccoH, senza tanti preamboli. 

« t fondi per lo stabilimento sono 
fft& î ocoUì - io vi oifro la carlda di 
direttore. Io sarò l'uomo d'affari, voi 
l'uomo di genio. 

« Forse vi stupirete al vedere che 

r 

vengo a cercarO: cosi di lontano un 
associato, e la mia fretta potrebbe 
inspirarvi del dubbi sulla bontà del-
l'impresa. 

« Debbo spiegarmi" senza tanti giri 
di parole. 

:«Ho pensato a voi non perchè vi 
' sono amioo: ho qui dieci uomi'ni di 
. n^erlto con ani SOQO legato più stret-
'< tamente; non per ìl vostro ingegno: 
I non conosco la vostra sinfonia, non 
; me ne intendo di musica. È,.è.,., ne

gli affari bispgna parlar chiaro, è 
perchè siete stato pazzo. ., 

« Non vi chiedo perdono por la 
franchezza dell'esproasione - noa po-
tfite credere che io voglia offendervi 
dal momento che ho bisogno di voi. 

«Ritorniamo al nostro affare. 
«Quando s'intraprende una ape 

cuìaziooe, importa iuaaazl tutto di 
colpire nel principio il pubblico con 
qualche cosa di nuòvo, di singolare: 
qui è l'origine del successo. 

« Ora, il vostro nome inessò a capo 
dell'Impresa ne assicura la riuscita, 

«Vi sono disgrazie fprtunàte, e la 
„ vostra pazzia è stata la pia; meravi-

•gHoaa sventura del mondp. sfldo a 
crearne una di slmile tutti ì fabbri
catori di programmi com? aohe io. 

fk Parigi non st parla a!Ura che 
di ivo! : iutte le perdona ritornate dal 
bagni narrano COQ entusiasmo là v i^ 
e li succesao de^ gioTane ohe è. pas
sato attraverso la pazzia per diven
tare uomo di genio. ,̂  i , r ] i ,i. ; 

4 Si citano Grótry, Mallebrajach*, 
ehe nella lóro Infanzia avevano co
me uo Telo steso sùll'intelligeoxa, e 
che dovettero ad ui?a febbrp cerebrale 
i s divennero uomini grandi. ,^JJ^^ 

4 Tutti vi nominano, tutti TOpODO 
«eatiro II rostro Uvoro, 

In un «estro articolo deU'al-
fyo ieii diuitstràtìQDio dhò j di

stri m-'Voite fluviali e di ailft-
azippii dei ^ost̂ O territorio po-
vaco essere preTednti e im-

ileditì'sa il Goiernò avesse fatto 
^ SUO J^Oy^re,. ,:^a pur, troppo. 

ìk politica partigiana ohe si oao-
oia da per tutto e che ost^n-
tkàdo, ad illnsiorié deii orelen 

onì, Jargli^ssìmi provvedimenti, 
jel fatto male provVóde àgli or-

:rfiQarii bisogni dei pulblicì s-r 
'Tfigii, fa sì ohe i più urgecti e 
veri interessi del Pao?e sieno 

• 

• Sino dal 1868.erasi fatta e-

(ihpulso e le istruzioni dlie ad 
erjai eraoo date , da ohi' allora 
invigilava sopra il servizii) ì-
draulióp dì qnesto ''Provincie ; 
Sino : al 1876 molti ..ei iipor-r 
tanti lavori ftiroiio qui lóseguitì̂ ! 
'e sì sarebbero senza intermit-
jtenze proseguiti • compiuti\^e 
a Roina sì fo«se coatinuato lo 
indirizzo che erasi dato sì la
vori idraulioi dalle no8»re Pro-
vincie. Per economia si sottìÌÌ2ii6 
lìeiresame a noli' approvazione 
'deiprogetiiteonioJ, sì ordina-

' X - , , • I 

POCO correaloHÌ e modifìcasiioni 
di problomatica- utilità, si rì-
óiacdarono i, i progetti allestiti 
qa abili e coseionziozi ingfgdérj, 
epa denntsÌBsicQa perdita di tem^ 
pO' e con niiBero risparmiò di 
qn,jiloh6 migliaio di lire. E come 

,,ciò non bastasse si aggiornarono 
V lavor', ch'erano d'impreacin-

A ' * - « ^ ^ 4 ' * r. - 4 > k - - l 4 _ ^ q r ^ f l ^ n 

«Per riuscire non avete più biso
gno d'altro cht?.,., d'ingegno. 

^«Venite dunque. 
i«Uao'8tÌpoutlio coiiVQQieiitOj Tese; 

cagione della sinfonia aflliata ai prl" 
mi artisti, quella di ui/opera assi
curata - ecco le nostre offerte. UD 
ìriapegno di tre aanl - ecco quello 
c^e Ti chiediam •. 

t Se voi mi dite dì no, dovrò ere-

dibile urgenza, coiiglab.md9U, 
epa altri di BiÌEprâ  urgeuza,,iij, 
progetti di legge omoibaa ab-
J)raocianti lavori'di varia natura 
espftoio da eseguirsi'iif^lfulèié'll 
RegDo, 0 iiii»-. più annlyj, quali. 
Idrogetti SÌ rìm'andftùo d* ana in* 
kltra sès^ììno parlamentare Q 
non sono ancora tradotti in 
l e g g i , '^'--r [:>-•• 

j ^Jtftan'to glilngagneri'^'di^ ̂ i-
ph..fÌo si, torturano lo" iogegno 
ju opere penelopee di rifacimenti 
di progetti; & «ilogoranorUivita 
nelle aÉgàsBióss lòtte ttÒnti:*0'11; 
àuooedersi' delle p'ene flavìali 
òhe minacciano di: rovina gli 
rgini afflclatì alla loro difesa 

in Iqueste lotte lasciò «ventura-
tamente la vita 1' ing. Baìjioni 
Giovanni Bittista,> spento da en-
cefalite contratta ìn servizio, & 
l'ing. cav, Zambaìdi dott, Carlo,̂  
^iaca infermo, oolpito d^temU; 
plegiè, "conseguente alla dnrate 
fatiche. IÌ'UQO dirigava il riparto' 
di Gagnola, r altro quello di 
Pontelungo. 

Sino dalla primavera di que-
flt'aqaoi progetti teonioi rive
duti, r formati, defiaitìvamente 
approvati, potevano essere ap
paltati, ma per questo era ne
cessario secondo la idea mini
steriali cha il prcg3tto di legga 
omnibus, suacceuaato, avesse 
valore di legga, e ohe le piente 
intanto attendessero il beaepla-
cito d '̂lla imprevidtìnt.e politica 
del min sterr. 

n ^ " r ^- - " • wr. 

Irò, quella'città che mi pareva aìtri-
flttì, acquistano î el mìei pensiero un 
aspetto brillante, mi ai presentano 
piene di luca e di;vita. , ':; 

Ahi'^gli è che allora lo" non ero 
nìante, mentre adesso mi cÈiamunoI 

Qual tiibnnale immenso o sevorol 
avere per giudici non più una ac-
eoltfi ^i donne o di giovani frivoli, 
d a i maestri dell'arte, i pensatori, i 

dorè che qualche altro vì abbia fatto ppotil Essere ammirati da quelli che 
proposizioni più brilìanti; atlora â  ^ u; momio ammira! Preaentarsl ad un 
vrettì ragione di rifiutarvi a noi, e 
buòna fortuna. 

^«Ancora una parola: trattisi di me 
0 (li un akro, non tardato a venire; 
differire, par yo(, aarebbe perdere^ 

« GIULIOFAVARD. » 
" ^'- . . 

Ugo, al leggere questa lettera, al 
esalta : 1* intqnazloue positiva ao-
cendtì la. sua iramaginazione, perchè 

pubblico ohe ha consacrato tutte le 
più g -̂andi celebrità, dinanzi al quale 

,8*;inchlnano tutto le glorie! PreHOU-
tairsi, solo, a ventidue anni, trovarlo 
dapprima freddo come un giudice, 
quasi ostile come un avversario, poi, 
impegnata , eoa Ini una nobile lotta, 
animarlo a poco a poco, traaclnarlo, 
sottometterlo, trascinarlo ai propri 
piedi, ancora indocile e fremente I 

fa dell'ingegno qualche cosa di ri- j 'o mio cuore, potrai bastare a tanta 
;gorosa,meate reale,,come un fatto, di piena di emozioni? 

'Avvenuti ìdiéastpìy' già da 
molto tempo pfeavvisatf'da ohi 
invàìio'inoéssaatflmefit^' ricorda 
I biiogaì fi ì psriflolì del Pa6«e, 
phé m-deVò i&h ? È dovere ohe 
W^rappresé^ntatiza 'deî '(É>étuai "a 
Hèlla Provineia; oeesìuoa^stta 
ioìpo î apsegaaelone '̂ió ohe rifìhiÀv̂ ĝgp. 
flano dal>0ovorbo profitì a^ r̂a* 
îoafì provvediffientil 4 Progetti 

|e^Ìoì pei ,|rialzam6ntì degli ar-
pi#ldii Gagnola e di PoÀMung'o' 
Bono defluititàffienfe approvai; 
Batebbe colpa e delitto i ' esporsi 
fi nuove sventure (per non man^ 
darli'-bubito ad esaeuziode.^'^^: 
à'vo^o che sì tratti di'ópa*© 
ptraordinarie. riohiedeQtiU'attio-
pzzazibnaiier legge ̂ rOflO opero 
ordinarie^ di manutebzìooe e ri
parazioni .udelle argibature. Le • 
rotto che sit^tanuo óra pròvvi-
Borìa'ffiénte'̂  '•' chiudendo, possono 
ben presto riaprirsi al rinuo-
^arsi di una piena anche me-
tìioora del Baoohìglionej il quale 
hame, essendo alimeut&to dalle 
i l " - •= 1 ^ . _ 

jicquo; dei baciai pédeacoatanì e 
delle alte pianure,' preetos'in- • 
grossae si' matte in piena in 
ègni stagione. La dolorosa espe
rienza óra fatta dève^ a tatti 
irÉpjrpei l'adempimento dei piro-
J>rii doveri, e se il Ministero di
cesse il sordo la opinione, pub
blica Io.riscuota e lo obblighi a 
provvedere.' 

Nà di questo soltanto la opi -
nioD.e pubblica dovrebbe fra'noi 

f ^ j . k _ ^ ^ r t e l i i | ^ V =r 

esatto, come una cifra, Egli pronuu-
2Ìa sommessamente il nome d'uomo 
di genio - e l'orgoglio scoprendogli 
fillo sguardo un orizzonta nuovo, lo 
g^tta, in millo pensieri di predominio, 
ar gloria. 

"— Parigi mi chiamai così dice nel
la sua esaltazlooo ; ecco dunque aperto 
dinnuzi a a»e quel teatro viiata sul 
quale desideravo tanto di prodlurnal. 
6 l̂ él sogni d'arte, voi state per rea
lizzarvi I 0 mia fi'info.nia, alla flae ti 
sentirò, ti sentirò riprodotta da cento 
ipgegQt (Creatori j ti vedrò uscire dalia 
loro mani J» tatt^ la forza, in tutta 
là bellezza, in cui apparivi a me steaao! 

Parigi jjìjfph^iajiI Parigli 

'Addio; montagne e aoUtadiai; ad
dio, magnìUceoza serena del grandi 
spéttacoU della natura; la rata'vita 
non è con voi; Parigi mi ohiama. lo 
parto I : 

M un tratto, frammezzo a tanta 
fuga di speranze, si ferma; un ri
cordo gli attraversa 11 panaiero, ìl ri-
oordodl Elisa. ^ • ' 

X un trasporto pliH lontano e-pieno 
d'abbandono non successa mai una 
reiizione più potante :11 momento è 
decisivo,'! due nemici sono di fronte, 

bhi riporterà la Vittoria? L'orgtì-
gUb 0 r amore ? Elisa ò la' gloria ? 

Non si può pensare a Conciliarli, 
abbracciandoli ainbofiue; non è pos
sìbile che gli el permetta'di; eònàur ,Io aofl 60 heno per quale incanto, 

ma quelle strade che trovavo si scn- aeao liUfla, divenuta sua mogli?, 
I 

La memoria troppo recente dei suo 
passato, la ricaduta, le abitudini tra
sformate in necessità nella vita del 
aignor di Róvrais, l'affetto dì Elisa 
per il padre "7 ecco altrOttaiìtì ostacoli 
ohe sìoppongono all'effettuazione di un 
progetto capace di tutto conciliare. 

Nessun mezzo di evitare \& lotta, 
bisogna partir solo o restare. 

Partirei spezzare bruscume^te^una 
storia d'amore che non gli veuue'ttsàt 
n^eno nei giorni delle pene; separare 
almeno per tre anni due destini la 
Kàti con vincoli tanto'ÌAdissolubnil 
Tra aiini senza sentire la sua voce, 
senza stringere là sua mano, senza 
riposare la testa su quel nobile cuo* 
rei Non poter più dire alla, mattina: 
la vedrò stasera; non.poter più dire 
alla aera: oggi l'ho veduta; Esser 
triste, esser contento e non averla 
più vicina per confidarle tutto, do
lori è gioie! 

Ohi come potrebbe egli sopportare 
una tale BOparazione, dal momento" 
che soffre solamente a pensarci? 

:De( resto, ha diritto di andaraene, 
ccfaì, 8oÌo e lontaào?,Paò conside
rarsi libero? Non si ò legato con una 
catena infrangibile dal momento che 
e^a gli si ò data t^tta? Non fece al
lora un giuramento tacito di consa
crarle tutta ITOta? 

pja coscienza e l'affetto parlando lo 
stesso linguaggio - deve restare,,vuol. 
reWre; ' ' . ' , ' ' , ; .;• ' 

jReatara 1 aver riéì cuore e nella te-
stfi una pasaiono 1^1'artista che vi dì-
vqra; esser divenuto pazzo per averla 
so^ocata, e tentare anche una tplÉ,' 
di; calpestarla; non riconoscere ohe 
u4 idolo, l'arte, e rlnunzlarril aver 
ricevuto da pio il più bel dono, U 

» . ; "• 5 ,• 
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genio, ed impedirgli l'espansione ! ai 
ver sognato una grande rinomanza,* 
e quan4'e8iia,è là, avanti a noi, ac
canto a noi, senza aver altrg chQ,4à| 
stender la mino per afferrarla, ' rér 
spingerla - e per aemprel .' 
;, Sì, pep sempre! La fortuna non ofr; 

fre duo volte a un uomo occasioni t 
per divenir celebra. , 

Almeno ignorasse ancora cho cosa 
è la gloriai- ma ora la conosce:-is» 
come inebbrìa p approya^lone della 
folla, ha asaaporato WQ giorno in 
le gioie che fanno vivere un ora 
un secondo i E ' dovere dopo taatO' 
trionfo ricadére per tutta la vita nei-
l'osòùrìtà di un viilaggiò, ricadere' 
mlaorabU^, sconosciuto., ...^^ 
i—Ebbene! gridava con 1'eccita-

zione fbbbriìs.m* coraggiosa dell'uomo 
ch^ vuol nE^Bcqnaere a ,ae- stesso il 
proprio pensiero, ebbenel ìc.saròaco-
npBcinto.iQke importa? Che importa 
che ci eia nel mv^M m.m^'ii^HM 
piùo di meno? Ohe .cosa è mai. la 
gloria . acpant?! ajla coscienza d'aver 
fatto il proprio doyere,? . \ . . 

' E questa gloria stesaî  i,.so 4o. pure 
s,p.e cosa ò, se qou che avfftlepft utf 
nufporo d'anni maggiore.del gloml che 
abbellisce? , . . . . 

iCft̂ ae la wia parte mlsembi'a molto 
bel.U> e ,ì'es|jitenza è piena. Il villag
gio è sempre un V l̂laSSle» pia Elisa 
ci abita; vivrò aooantoja Ì6i^ ihmio 
apiM,eiiyerr* stto,.le pagherò.lL-ro*Or 
debito diif^icitàf a sarò lo st^Bofe-; 

jBIaiBtiò appena .ternjyiiftre.ti'ieste 
ipuiiplai ebe le lagrime ló soffocano e 
lo jBmentÌscono> 
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pTtìoî ^Btpftròi-e-rifihiamftre a\ do* •f̂ '<>'*':*̂ "*oftR)li-, sare îbestnto nomi-
vere lo imprevidente Mmistero. ""*%fWf̂ *̂  '̂ l̂ progetto di .l̂ gge 
„ • , ; ii j *- • P̂ ^ I fstiitìzione della, cassa delle pon-
DR molto tempo t̂t«n<i«9V qttl, sioni. La commissione tenne «eauta 
da no?, la aaeeuZjitJMdella ^.l^^^^rtò ftd oraî vsl(>, o qû û o io atea 
8\ dei Carmìni fpir'migUorare1s''̂ ^P"*''* '̂̂ ^^f^ corrispondeiiza, aoppi 
'' '' ^^i*« «„™i«l-i«*Ìm «ij ^„s Che l'on. Sìraonelli era stato nominato 
floii, e per offrire «Pi forxa "viva 
«Ile industrie ^ cui -vivaraente 

^ I 

li lavoro della Chiusa è eom-
reso nel famoso Progetto om

nibus a iJàj i ' favveuir©. 
^ • ^ 

Xi'c^. SlmonGÌH, choconoi^ce a fortflo 
la. questione delle pensioni e che fece 
pubblicazioni notatoli suiVargoftientr»; 
si a(icii*g0rà Hiibito al lavoro o fra 
pochi giorni poirA^ l̂eggere la relazione 
alla commissiono. 

La nomina del rolatoro dei j^irogotto 

Chin»pia e U basso tarritono!^""'^^*^'^^^^*^''—-^*^^^" ^°''^''^° '^ 
omofagia e u passo ^etruorio j ̂ ^̂ .̂̂^ ^̂ ^̂ ^ ĵ. ^̂ .̂.̂ .̂̂  ^̂.̂^ ,̂̂ ^̂ ^̂5 g.̂ ^̂ ._ 

ddlla ProvinoiaMJi Padova e j,. oggi ii.Pivntcon fuia metadfì\pÈU 
YeaOisia reclamano^ da molto • legrinaggìd'tii migliaia o inî liÀiA di 
tempo il rmvio del Brenta alf^iMni. il tempia ora amutoi^ 

-ri -^ 1 1 »» u ì *'UÌto le ore e si può dire che tutta 
Uoar«J a .Bfo t ìdo lo . Ma anche j ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^„gj ^(^.^^t^ j ^ ^ g ^ , ^ ^ , ^ ^ . 
ÌW?st* I perp, pure nrgent% è | aerata del Padro dalla Patria. 

- —.̂ ,H ft--^ " ^ • ^ S -.H 

FEANQIAj 1 — Se le flOatro infor
mazioni isono esatto, scrìvo il Tèlè~ 
miphc, il eardlimle aiiiberìi, nel ri
cevere, lunedì scorso all'arctvGseovddb 
circa trecento proti vontìti per pre^ 
sentargìì ì joro omaggi, avrebbe det
to ; « . : . .>Q è̂ (Va Yoi é&: jià^^a aU 
rop)Rcop.i|o^ •badato di iion avvilire la; 
vostra djgriik sacordotafo, accotiindo 

• • w m u — » . . , — ••• «II. I-. « . . ^ A » , • - i^^^r thKjMi i i I r t -

r.f '-f {^H^^ - I 

Tf^'.*!^^^ . -^ r.. i.^-J>:^^ f-^^ìl K-.^^. - ' ^ -0 

— In f ' ientt d ' a c q n n . - I r i d a t a a i ieri 
10 geiitmlo'Oi'rvi«ijir?comunìca*0'iil se 
guente rapporto ì . , \ , .^J. 

J] Bigatto sceso, <ìal!a guardia allo 
1 pom. di Jert o sia|mane aH^^J era 
m. 0.13 «Otto :q«Gt piano 
k II canaio d'l^lsié^fecese purP^lalt» 
guardia allo 8 ant. d'oggi. \i^ . 

S. Catterina a l%à ii!Ì9p,^pt,=-a'oggi:: 
ora a m. 0.26 sotto la-gua^ia. , ,̂ 

Il Oorz.ùiiea StirJ.^hcIfa fl^tinra alle 

l ^n , ^-v ,^y^ 

Il Fradeietto aveva avuto l'iniani-

deU^^cwòlàì iniaiììnij fnrono ì 
a i i , .^ ì7 lME'e la iscelta e noi 
atiilaéìi CTì! : i^uoto ^ professore / 
nsiitutò e oòaha KCOIarnica; ina 

nogS^o pia ài r à i r % é - 4 i siioilniv-
i stóiiL'ititutori del OoitvUtO; 
M'Wrco Foscarinì'G (ìei^prb-nai 

le condizioni cb^ vj.pr^robijaifp essorff °0f6i»-;at^t| tt|:'9.39 Kû ta gnardJa, con 
proposte. Per o.s|ci'o ùominato veaeo^ L^h mèdio,modulo dì contini, tre di de-

<f%pr^U I3el Progetto omnibus, 
né, si,, potrà vederlo compiuto 
ohe dopo parscohì anni-

vii tetritorio posto f a il Sile 
iaye, largamente impala 

dato a sioÌBira del Taglio del 
SìIe,ii»tt6D^® *̂« molti anni la 
em&^loaì&oazwne^ àeorùiàia ó&ì 
oesBèto Governo Bino dal 1842. 
An^h^ jqqeat» Jjonìfì lazìOne è 
compiesa nel Progotto orna bus. 

Vanesia è i'naioo posto miU-
tare, dalV Adriatico p^l ; nostw 
B-̂ g«o, ma al sao Araetiala non 
posaoao aecedtìre per rlparazioiifl 
le navi carazzaie, e ia oaBa dì 
guerra la nostra fiotta militire 
E?U'Adriatico.aarebbe senza bfise 
8Ìcara,,Era£d: è urgente Josp-
ppctondimento:: del, Canale dì 
MaUmoseo dal Porto omonitoo 
a YeneziB, ma anche qnento la
voro, urgentiBsimo per la difesa 
daito^^Stato, è compreiso nel Prd^ 
gaiio offiuiba?.; 

L'sAustria ha munito di forti 
ed ha posto in perfetto ordine 
di difesa e di offesa i suoi coa-
flaì verso le Provinoie nostre: 
a noi ci occupiamo adesso delio ̂  
isiudio dei forti di Bb^rramento 
dei valichi alpini, nà U avretno 
eneguìti chs in un quadriennio. 
Se l'Europa coél conturbata si 
mettesse intanto in guerra noi 
ci troveremmo indifesi. 

L'Austria ha circuito i nostri 
_ " L 

confinì con una rê .e ferroviaria 
eiie le dà possibilità di invadere 
il nostro territorio rapidamente 
e di occuparlo sino all'Adige 
seuza possibilità da parte nostra 
di valida difesa- Le nostre fer
rovie militari saranno compiute 
al piìl presto fra dieci anni. 

0 partigiaoì della polìtica mi
nisteriale! Allietatevi di , questo 
siato di cose sa vi dà Vanimo 1 
Smettiamo perdìo le nostre pas
sioni di parte e •vogliamo tutti 
epueordi che sì provveda al bene 
vero e alla incolumità delia 

• • " ^ 

Patria, 

Kìimoroso associazioni operaie o 
polìtiche^ noncKè gU studenti dpUa 
Unlvorsìta si recarono^ collo loro han-
diorc, a roji'lero omaggio all' avello 
m Vittorio Emanuela, delia cui morts 
ricorre oggi il terzo aiini versa rio. 
• Sulla tomba furono deposto corono 
spienòide; uiià no y\à\, che TÌchiaBfij>̂  
più dello altre la mia attenzione, par
elio veniva da JRimini, inviata dai re-, 
terani dì quella città, dà coloro olia, 
iiaxmo provato il loro patriotmmo cora-
balteudo per l'indìipendenKa itàliaba 
e che sono ora testimoni addolorati 
doUc abbprrazàoui settarie che tur
bano Rimini, per l'audacia d'una mi
noranza, della quale 6 corapHce un 
governo debole e inetto 
- Oggi noi panteon non si celebraropoj 
finizioni religioso. I solenni funerali 
avran luogo sabato prossimo.' , 
; Alia Famìglia Reale furono inviati 
in Palermo telegrammi esprimenti sen-
Vunonti (li condoglianza. 

iLncho Vox Kodiyè d'Egitto ha in
viato' al Panteon una splendida corona 
di fiori." ' • •^•••" '^ • 

StassoraU teatro Aponò è chiuso 
ìu segno di lutto, 

Oggli concorti munic pali non suo 
ìiàròno'nfe'al Pinco, né nelle altre 
]}izz/.Q (li Roma. 

Oggi si todevano molte bamliero 
abbrunate. 

xVlla Scuola superiore fcminiuUo 

vo oggi bisogna capitolaro con la pro
pria coscienza e sottoscrivere ad im
pugni die ofTendoRo !a fiignltà del 
preto, * - i 
^ INGItlLTERUA.T- Telegrafasi da 
DuMiiiot 

Ieri sera tre nomini armati di Aicfìì 
entrarono, nella casa di,«n po.̂ sidfìnto 
por noi^ìó'Nugont, a Baniiercba, Ti
cino ad 'Ennis, Essi lo forzarono a 
pronieltoro COJI giuramento di dare 

grado all'ora. 
LMngegnóro della 1* sezione è partito 

per Carmignauo affine di provv'odovo 
aila cblupura della rotia di Masìna. 

Ci vìftne comunicata Ja^aeguojito Ap-
pftndicft ali'ordlne \\t\ giorno pei Ooìi' 
siglio Provinciale del 18 corrente; 

« Oomunicaj^inne dr doliberuzione 
d'tìir^ènzà dalla Deputazione per un 

100 Hre a ciascuno dei tre figli d-un '"^^^ ^ ^ ' ^^^Yì ^'^'^p""^^ 
^ gjati dElle rotte del Ilaccluglione e 

il venerando Terenzio MLaìmàni ha 
fatto oggi una splendida còmmeoiora-
zioue tiì Vittorio Emanuele, commo
vendo il sentito uditorio- Erano quasi 
tutte sigriòre quelle che udiviino e 
appiamiivano l'illustre oratore,- il 
quale ontrò nella sala a braccio del 
àiinistro Baccelli, , 

Vi dirò an^i che produsse ottima 
impraa^ìoiio r intervento del piinisiro 
alla patriotiqa solennità, colla quale 
r Istituto superiore fomuiinile re-se 
omaggio alla grande memoria deU'ìm-
niòrtale Monarca. 

E" ninno potea easer più degno di 
Terenzio Mamìam di tesser l'elogio 
di Vittorio Emanuele, imperoocliè Te-
rejizio ^lamiani 6 uno dei pili dovati 
rappresentanti della idea clie Vittorio 
Emanuele ha attuato. 

flttaiuolo espulso da" quella atessa fat
toria. 

Dopo d'aver abbandonata la casa, 
lanodl quégli.uomini ritornò su' suoi 
pagai od ha tirato una acbioppettata 
sopra Nngent, che rimase gravemente 
ferito* 

— Si ha da Londra: 
^ V impressiono generalo ò che il Go
verno ha abbastanza Baggiato ieri sera 
il primo fuoco doli'attacco. Si pensa 
ohe Crlfldstone riuscirà'Yacìlmente a 
far, passare itila Camera dei Comuni 
le misure che formano il suo pro-
gramma- , , 

Sebbene il suo discorso 'abbia tra
dito â̂ ^ intbrvaUi una specie dì flac-
chezza^ diventò patetlòò quando giunàe 
hi soggetto principale^ alla questione 
irUnde^e, dìsarniandó ì .suoi avver
sari! quando dichiara loto con soìen-
nitA cbe l'anarchia aVeva raggiunto 
(Ielle spayeirto^^o proporzioni e cho la 
prima cura del Pai;ÌameHto doveva 
essere di votare lo leggi destinate a 

Ristabilire 1' ordine. Sì sarebbe detto 
Che rispondeva in tal guisa alla pe-̂  
rorazione tlel discorso,di lord Boa-
Consfield nella Camera alta, 
; Sino ad^ora' ne&suri disfebrso mostra 
chiaramejité quali misuro coercitive 
proporrà il Governo. 

— Telegrafano da Londra, 8, alla 
A'euG F^^eie Presse^ che le pi'obixbi-
lità di una soluzione pacifica della 
questione greca sofìo in oggi molto 
mi'.̂ Iiori poichò a Costantinopoli .sì di
scuterebbe sulla seconda nota da darsi 
alle pòtèniié; od anche' in Atene il ga
binetto si mostra molto più ancndo-
vole, 

n I I 

. - Un dispaccio da Londra dice che 
una violenta tempesta infierisco enlle 
coste occidentaiì e suite moridionaii. 

fri deplorano parecchi naiifragi-
La nave huliaìichc-f ha tatto nau

fragio alla imbocotura del Tamigi. 
Il capitano 0 16 marinai perirono 

annerjaii-

fesso#^éirUnlver?iUA di PadoVh; por-
[ chd, come dicemmo altre volto, i! Fra-

delettn & de! pochi giovani che creb
bero decoro alle Scuole a al Collegio, 
in cui furono istruiti Q educati; ò dei 
pochi giovani chei mh^^ivì /idditino ad 
esepipio, B si vantino d'aver, avuto a 
di^epoli. .,.-- ̂  \ • • , r : . , 
- M piit'e noi attmulnvamo trepidanti 
^nmto giorntìj'in cui egli dovea darej 
conio diede un'ora fâ  la sua pt'oié-
zinuo. Non era la prima voùa che par-' 
lava in pubblico, ma era la prima 
Yoltach© 8' indirizzava a dei giovani 
corno mae.^Éro: taluno dei qnnli, hn 
solo poehi anni meno di lui, tal altro 
gU fu compaiî nb di CDlìe|*ib, 

L'annunzio, dato dai giornali, avea 
tratto a Ga Foscari molte persone, 
olire agli aUmni tutti della Scnola e, 
a taluno dèi professori; c'erano molti 
amatori delle lettore, fra cui alduii 
venuti apposta da Padova : ricor
diamo» a titolo di onore per il 'gU}-
vAhe professore, r i ìhs t re Antonio Tò-
lomèi. Ó'f̂ rau ancliò, e io notiamo 
coli grande conipiacenî .a ; parecchie 
signoro veneziane, o che ì veneziani 
si onorano di considerare quali con-
cìttnaitìe. Le signore avéan portato ìì 

profumo della loro grazia e il buon 
Per quanto ampia ,foss«?,la î pstr̂ ^ gusto della loro critica fine e delicatft; 

Gagnola nei Distretti di Piove, e Con-
e 

selve, e proposta dì ulteriore susai* 
àio. » 

- - L r 

R. S c u o l a ^ni»«!!rÌore d i 
nierclA. —.«Prelezione ai corsi dì 
lettcratuvi. italiana dotta dal .dott. 
prof. Anioaio Fradelotto^» il ^nostro 
capissimo amico, e, per qualche anno 
collaIjovatore, Antonio, dott,,ifraae-^ 
letto, tenne ieri alla R.., Scuola , Su
periore dì Commercio I5 sua ^rele^ 
ziono alla caltedi'a di ietterò,italiane, 
di' cui, è̂  Professore Incaricato in (iuel-
V Istituto. ' ^ 

, - r ^ v 

^ . V 

fiducia neìl'ingeguo ,Q noHa va^ta col 
tura del nqstrp giovane, amico,nqu 
nascondiamo di aver; provata,upa 
qualche trepidazione per l'ardv\o ci
mento a cui eg-li si .preparavai 

ho splendido successo ci ha larga* 
inente persuaso che quella trepida^ 
spione non e ^ punto.giustificata, J:, 

Quando si possedono i talenti, quando 
8Ì hanno ^11 studi deiFradeìettV^hon 
c'è dura prova che non sì possa fidu
ciosamente aifrontarei - ' •' ^ • 

U Fradelelto V affrontò e la superò, 
non soio con ampl^ima lod^, ma 
con meraviglia'di tlìUo un uditorio, 
quanto numeroso, altrèttantoctìmpòs to 
ni p9rsoue assai nptovpliper.ingi^giio, 
per dottrina e per posiziono sociale. 

propria d'bi?ni donna d'ingegno, cillta 
e gentile:' "nulla dunque mancava^ 
peVcĥ 6 qitésta vera festa dello spirito, 
fosse completa. 
; La'vittoria de! Fradeiotto fu pìoua 

è iti'còhtrastata, lì suo discorso {(Ictfo 
noti' letto) fti aècOUo con festa da tutti, 
tutti lo appliuulii'ouo d» cUoret egli, 
/In dalle prime parole (ci si perdoni 
In frase volgare, ma espressiva), con
quistò il suo publ)l!co, e ne Incatenò 
l'attouzione.^ Fu istruttivo e dilette-
volo* e ai dìumatrò' qaal'è, giovane 
d'animo e di monte nobilissimi^ ricco 
;di molta dottrina, innamorato dell'arte, 
perito nel rappresentare agli ascolta
tori le proprie idee, franco; disinvolto, 
vatente nèiraKè^, iailtò dimcUe e tanto 

La Qaz$em df Venezia,, giunta ^.^.^.^^ ^^ tra noi, tanto trascurata, del 
questa mattina, contiene un largo re- ^[^Q Q ÌQÌTÌ^(^ 
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KOTIZIE ITALXi: \ ' 

« « • - t t -
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SOSTRÀ CORBTSPONDErtZA 

•'-' Roma, 9'gennaio i^&i. 
Nella elezione politica che oggi ci 

fu nel secondo CoUogio di questa città, 
il risultato fu quello che era-facile 
prevedere, ossia il ballottaggio fra 
l'avv. Palombari sinistra el 'on. Au
gusto Riispolì di,destra. Il primo ebbe 
424 voti,, il secondo 408. 

L'altro candidato dì sinistra, V òn. 
Pericoli, ebbe voti 380, 

Il risultato del ballottaggio non sarà 
ìo credo, favorevole al nostro candi
dato,'perchè non è da aspettarsi ohe 
tutti i'progrossisti che votarono pel 
Pericoli vogliano,' oggi otto; negare il 
loro voto al Palomba; 

Àvveniiero li^egolarità e ci aoho 
proteiste^^ontro le operawonii di quali' 
che seggio. • '-; 

Anche oggi là eoftimissione per rfl-
fapU^ione d&l coRio forzoso tenne una 
lunga seduta. 

Ieri vi scrissi che probabilmente 
- • ^ H- - .? 

ROMA^ 9, - La GeranùsKione degli 
esami nelle scuole secondarie compo
sta del profc:?soro Oromona, rlpl pro
fessor Stuver, e dai provvedììoH ĉ n̂-* 
trali, avrebbe riconisciuta la possibi
lità di ridurre le inaterio delV insogna-
niento. • 

^ J e r i sera, il barone UxkuU.am-
basciatore russo, diede un banchetto 
ai granduchì Sergio e Paolo, figli dello 
czar. Assistevano al banchetto il mi-
nistro dell'intorno, onorevole Depretis 
il segretfirio generale,degli affari esteri 
conte Maffei, © altri. 

GENOVA, 9. - 11 Direttore del Grup
po Ligure del Pellegrinaggio Italiano 
manda al Citiadino W seguente ijjie-
Vessante dispaccio in data di ieri 5 li2 
pomeridiane: 
" « Abbiamo avuto testò,nelle Loggie 
•Vaticane una udieu?,a speciale dal 
Santo Padre, la, q^ale riuscì conimo-
vpnte, entusiastica,, aficltuosii^sjrna. 
Evano proventi un centinaio di poUe-
grinJ Genovesi, Lombardi e Piemon
tesi- Essi furono tutti trattenuti sin
golarmente dal Santo Padre, . 

« Il Pellegrinaggio procede socorido 
il programma. *̂  

;MANTÒVÀ, 30, -^ Lo slato dol se-
jn?,tore A^riyabene stanoijte è di motto 

'gioralo. 
Gli contìnua una febbre forte, 

i La sua cafta & contìnnamente asse
diata da .numerose persone, che chie-
dgno [ansiose, notizie dell'illustre in-

Ht i I ' ' r" ' 
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•̂" ^lAGA GITTADfflA 
E NOTIZIE VARIE 

OjLliO. 

Soccorsi ai danneggiati 
dalle inondaz'oni 

Seconda lista 
Sacchetto Francesco , . ' , L. 2) — 
Pesaro ingegnere Giuseppe . » 5 — 
Monchini Giacomo Oglio . . » 50 — 
PistorelH Vittorio .. . • < » 10 — 

soconto di quella che fu vera ì"esta 
letteraria non S0I9 ppl̂  PradeÌ,etto> e 
per noi suoi afTozionatissimì amici, ma 
per quanti prediìigiuto i begli ^tudl, 
e fatino'voti per li progressivo incre
mento dì un Istituto, del quale il Fra-
deìetto è un preziosissimo acquisto.. 

L'autore del resoconto comparso 
nella Gazzetta, e che noi ci affrette* 
remo di rìprovlurre, dice che la pre
lezione fu una vitioì-ta piena edin^ 
conti-astata del nostro ainico-

Noi abbiamo assistito, come non era 
da dubitare, alla sua festg.; e in mezzo 

j alle congratula^^ioni, che gli piovevano 
da ógni parte, gli abbiamo già espresso 
te nostre con una lunga, ma,lunga 
stretta di manp, e con un abbì^icciu. 

Oggi le rinnoviamo all'amico, qui, 
nelle óolonTib, dove la sua penna bril
lanto ha spesso volte collaborato, fidu
ciosi che il trionfo di ieri sia por lui 
caparra degli altri che lo attendono. 

Somma pubblicata 
85 ^-
70 "-

feynp-
•i. i 

— Non ci siamo ingannati quando 
ieri scrivevamo cUe la carità dei Pa* 
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dovani è inesauribile, poiché.oggi noi 
abbiamola compiacenza inOnita d'an
nunciare che si'sta organiizaudo un 
Comitato di soccorso per gli inondati. 

Ne fermeranno parte i più cospicui 
cittadini di Padova nostra - quei cH^ 
tadtnì tanto benemeriti per opere hi-
minose e costanti di carità pubblica. 
E ormai non diibitìamo punto che gii 
sventurati, i quali patirono l'inonda
zione nella nostra provincia, otter
ranno al più presto quegli aiuti effl-
caol di cui H fa degni tanto e cesi 
ineirabiie infortunio. 
. Aira|)pelIo del Comitato risponderà 
concordo, unanime, generosissima l'in
tera citt^^^inau^a. 

D'altra parte, ci concia che la Pre
sidenza dell' Istituto Musicale ha in 
animo di dare fra brevissimo tempo 
una grande Accademia al medesimo 
scopo dì boneflcenza; e certo il pro
fitto deJr Accademia sarà adeguato al 
danni immensi cagionati dalie rotto 
dei nostri cana 

t * 
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Ecco la Relaziono della GazzeUa 
(li Venezia • ' 
(GG) « Due anni sono, noi, indegni pre-

-sentatorif facevamo conoscere ai let
tori della Gazzetta^ un giovane vene-
xiauo, assai promettente, Antonio Fra-
deletto, allqra stiidente belle lettere 
all'Università, In una lunga a2)pcn^ 
dicCf rendevamo conto dì una confe-
renza, da luì tenuta a Padova, su-^1/-
fred de Mxtssct' la conferenza era 
stata molto apprezzata e applaudita 
dalle persone t)itì'intelligentl di quella 
dotta citta, che avean giudicato il 
Fradelotto, giovane d'ingégno :̂ !ngo-
lare, di molto studio, dì bel QÛ ore e 
di raro buon senso: cose non facili a 
ivoravsi riunite in mm m\ii persona; 
lê d̂uê  ultime apecialniente. ìlmnhlez 
moth% orandp.s choscsi Ì!\ÙÌ tórminà-
vamo quell'articolo dicendo: facciam 
voti, perchè il Ffadeletto porisevori, 
e peroliè gli sia seconda la fortuna. 

Un mese fa,; avevamo una dóllé f-iù 
grandi consolazioni di nostra vita; essa 
non è lunga, a dir vero, ma imparam
mo, a quesÉ'ora, che a queisto mondo, ratura, la insegnerà, mostrando P in ;̂ 
le triste ze son mplttì,'le''vere censo- : tinia Corrispondenza^ t ra ' ogni Sk^h' 
lazionl più che rare; il giovane Fra - ' meno letteràrtò'e ógni fenomeno p6-
deletto, dal lugUq del 1880 dottore e litico. > '̂ ^ 
professore dì belle Jetit^re, veniva in- ! Riassunse, 
caricato dell'inSegnamtmtti della lin- storia della lotto 
gua e letteratura italiana nella nostra •origiht'al^ìiostH^gìbrr^,, 
II, Scuola supcriore di commercio^ 1 'E qui parlò dei piimordii dulia no-

• 

t-'gerbnne. Imagini vftgho, nr-
bauità, elegauzftr voce bellh e sonòra; 
gesto con etto: jion gli manca nessuna 
dello qualità dall'oratore e del mae
stro. , 

Egli incominciò dicendo, die nafìcon-
dor non poteva la sua trepidaziono. 
Pochi anni or soUo, paii-iva da Vene-
zìa, giovano, povero e of̂ euvo; ora vi 
ritorna accolto dalle più fervide te-̂  
stimqnianzo di stima, sortito all' onore 
deli' insegnamento in queĵ ta Uuìvor-
sità degli studii commerciali, non ma
turo d'aiini, privo di queir autorità 
che deriva dal nomo ìllnstro e dalla 
scienza universalmente riconosciuta, 
scnz'altro merito che quello d'aver 
proseguito 'Con amorosa assiduità i 
v̂ uoì studii, malgrado i disagi e le 
traversie della vita. Kbbe poi gentili 
0 giuste parole sui suoi egregi prede
cessori Adolfo Bartoli e Cristoforo Pa-: 
-squaligo. Pensiero assai delicato ohe 
fu molto apprez;^ato dall' uditorio. 

Uitìcorse, da ]}OÌ^ ÙQYÌO dolorose con-
dixioui delle lettere e della scuola di 
lettere in Italia, in parte cossate, in 
parte no; è ne lioercò e ne trovò 
l' origine storica nel disaccordo fra 
l 'arte e la vita. Noli'avorio riacco
state, riconóbbe l'opera, più ardua 
dcî U uomini ohe iui^.iaropo il terzo 
risordìnénto italiano/ 

Questo rÌa;ccositamentò dell'arte al/a 
vita, diwse esser riassunto uelle "fa-
mose parole del nostro gran padre 
Manzoni; - ' rut i le per H'n'e, il vero 
per soggetto, 1 inlerossautu per mez
zo; disse che'ciò gli pare tracci un 
sono e razionale indirizzo agli s^udu 
dei giovani ; Si)gn;ìmisQ j>oì eoin' egli 
speri poter !o'Qbformai;yi3i, e u^lfìne 
^ nel metodo; avuto riguardo allQ 
particolari condizioni della. Scuola di, 
^mmorcio, doye la lett^raliura tl̂ vQ 
por buòna parte, servir ^^ì,sus8ìdit 
agli afirì studii, e; non fc>i*miiro un 
ramo a l^j avvezzando, cioè, i gio
vani ad c.9;jrW)t(?re, con la forma mr-
gtiore^un cor^tenuto non lette^'ario. 

' Quanto^ poi alla storia della Icxte-

--- f Y^ 
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^stra letteratura, fermandesi pift spe
cialmente auIJ'opera iettoraria di Dan
te,, dell' Atìos^to, del Tasso, dell'Ai-
florl, dèi, parili! e dol Manzoni, & 
finalménte dtìi Carducci. Fn officaci.s-
aijuo, e vero, qìimh, jpji riandò del
l' ;VvcKdia, di^so che solo^^oltore erano 
in^.aeoadimento^UtaUi^ profuso ai-
Taf à; ai I' iSuropa nix' onda di. melodie 
'sarre o prcifalìe 

Oinnto al secolo XXX, disse 
comparvo, nolla storia della lettera
tura nazionale, un uomo, in cui la 
natura ave^a. compGnGtrato-.,U.,S(»iK»,: 
^vQCfO (W arto e il sentimento cri
stiano della vita. Mai tanta bontà di 
Cuora andò compagna a tanta luco 
d'intelletto, iOa! rivoìglmonto più pro
fondo voline compiuto con ardiU*zz.-i 
p'i4 sicura B tranquilla, perchè se
greto di ;queir anima vereconda, fu 
la mìRura. Misura, ohe nnll.i vita ora 
onestà, é nelfàrte verità, e tu t f ln -
À'omo, armonÌK;^ava 1'no tao QQU lo 
scrittore e io scrittore con l'uomo. 

Ora egli 6 in luogo dove non può 
coglierlo nà lode, nò, biasimo, jna i 
giovarti, ricercando comò sia stalo, fi-r 
nalmonte ostirpató dal cervello, ita-, 
lìano il canoro detta rettorica (bravo 
Fradeletto!}, !ion potranno mal dimcn-
ticarc, senza ingiu^^tizia, il nome di 
Alessandro Manzoni. 
; Accennando alle scritture che m 
\ ' • - - ' • ' "i'z 

leggeranno in Iscnola, p;yl6,(;bn.pro
fonda ammirazione, an^t con éntu-» 
siasmo, delie Reltiziùni degU Amba-*, 
sciatori veneti alla Repubblica, e4ì5se 
che il contenuto dì esse ben sì.^coU" 
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notte allo discipline che pitì IntereS^' 
sano gli scolari suoi, e, quanto a for
ma,- oontcngono cou e' irion parole^ 
quello che Cicerone chiamò compre-, 
fiensio re>^um. A questo punto V udi
torio, entusiasmato ancor es^o, rapita 
dall' eloquenza del giovane oratore, 
applaudì frngnrnsarnofito e lungamente. 

Dio termine al suo discorso, durato 
più di un'ora, indirizzando severe pa-
vaio òontro la leìtoratura hiortestai 
poi accennòì.con poche ma elevate pa
role al gran Re, dì cui ieri ricorreva 
il tarzo auulvorpario della morte, <*' 
terminò commosso, pur cpmmovehdo 
tutti i presenti, col sciogliere un voto, 
perchè Pinustra Francesco Ferrara» 
Direttore della Scuola^ abbia presto^ 
ad essere ridonato all'amore della fa
miglia, ai, culto della sciènza, aìrwti-
mazione della patria. * QuamP io pa^ 
ragono^ egli disse, ciò'che fnmmò e 
ciò che siamo, quando ricordo le vì-̂  
cende traversato, lo opere compiute, 
i patimenti sofferti dagl uomini cho 
oggi ci abbandonano, allora la coscienza 
della nostra piccolezza e T a l ^ malin
conia di codesto tramonto, mi trae 
sulle labbra il sublime non senso della 
preghiera rumena: Signore, iasciaci 
somprai nostri vecchi I » 

È ozioso soggiungere òhe questi due 
punti fnroììo applantlitî ^ ŝ'inu- Noi poi 
abbiamo, da parte nostra, la consola
zione di aggiungere, che lo statò dì 
saluto delPìlUn^tro statista va sempre 
più migUoraudo* 

Abbiamo scritto questa imperfetta 
rGkuione a/fannosame7itet è la pa
rola; perchè l'ora è tarda, e ci sì 
.dice di far presto; più che da qualche 
annotazione, ci ò uscita dal ciiore. Ma -
se l'animo nostro ò dolcemente àgi-
tato, noi siamo sicuri che nessuno dei 
presenti ci potrà incolpare di poca 
verità 0 di esagerazìonQ,' corno sìiimo 
sicuri che l'opera del Fradolotto sarà 
proficua^ e che torrà ogni onesto dub
bio e ogni meraviglia per la sua eie* 
zioue a utUcio tanto eminente, in si 
giovano età.' • 

Quanti î oi guardano con umore, 
alle arti e alls lettere, quanti' corno 
noi, sperano tanto per neh Air tulfo^ 
da esse, hanno ora di che rallegrarsi 
con la nofdlra Scuola di commercio;' 
la quale va, a Onor di Venezia,'ognìV 
di più salendo in rinomanza. K ad 
essa che pur si devo, so un bravis-
Simo giovane, può continuare ì suoi 
atudil profondi, terminaro'i suoi là-: 
vor le ivle^pue. o fornirne di nuòvi; 
nella sua t? nostra diletta città.» 

f iigfesiJcrl. — A seguito dì (guanto ' 
abbiamo stampato iorì nelle notizie 
sullo .rotta arginali di Gagnola e Pon-
totongo, l'ingegiiore capo Antoneili e! 
ha pregati di riferire che il maggior 
merito per la prontezza al cliiudi-
monto 4Qllft rotta in oan^J Gagnql^^iè^' 
dovu.tO:,aJ, brftvo ìngoj^tiere , signor 
éiacoino Polatù. 

"•^La rottì^ dì pontetongo. ò in ooadi-4 
ĵ̂ oni un.pQ',4Ìverse o si spora dì chiu
derla prsstajnsnie. 

giornali di Venezia coatongono asteso 
rGÌaxionì intorno a\r accademia di 
sijborma .dfttĵ l domenica in aueUa 
città nelle salo do! Hìilotlo. 
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A ^ ?<3apìtaiiaU ilàl ' 
ffflrfflrto, vi proserò parto ancho ta-
' dilettanti délfa citt^ nostra: isi

gnori »aV Molin G, B., Zona Vittorio*; 
[Euzza Giordano o Gabelli Enrico. 

I rappresentanti tìi Padova^si soa 
fatto onoro grandissimo. . 

LA Oazsella scrivo tfa l'altro « lu* 

- • - _ 

îî âĵ jmwie î ^MwiÉti'.juuu iiiHi avunu ^'Aosta ool loro s o l i t o ricOvcttGi'O 

H«»wj«tffT..- ,• i iw^c»;! ^̂ ; 
! • : -

Il meriggio, de) 10 ̂ ^p Yed^a ^pa .̂ 
gnorsi :UnÀ. «obito vita.. t ' f |f . | | |f} Ì\ 

II;cont0 PraiK^ipNàa iìSItiiNfl ilat; 
fiiariUii» spirava'nella sùà;Villa4ì!ì 

^rossantlspìmo poi fu i'assaUOìtrà Belvcdoro prosfio Citladolla. Uomo dì 
l^asSeìló e oesara^io ,raft9stfb ^ùl =Pa- ^ îennO' cnrflttoró^' 'di;'•^jriìi propf̂ i ' ' 
dova), nftl (jualc i duo Campioni com 

4;^]&pfii|̂ uni sofi^ apdora calcolabili, 4l;prJnctpo tunisino nipote dql Boy, 
n\a apparìscow> subito enormi quando consegnò al Re una loUora del Boy; 
BÌ,pensi cj^i^àtre^ai. periìuli-amiiln'ati esprèsse chd lo' .scopo •< dólìa sua mis-
bisogna non objiM-e, c'ip centinaia, e . '̂ i'̂ W" consisto ucl compìfmontare i So-

; centinaia di f^iMJlie sonò comìannate .. vrébi d'Italia nell' occAJiiniio del loro loca 
[a vivere in questa iemale stagiono I passaggio in una terra separata da dcnza dogli «omini di Stato 

, t a JétlSrrloiisidtira inesatto lè voci [ PALEIÌMO, l i , — JJ hnMU-pà' 
di manej-gi di un governo Btranlaroa slpO Oerflci fu spìondidissimo. Tntur-
,¥uni6Ì e dice cbs ai óonfondono àWVènnofo laUi.MM;., il Principe d 'M-
cunopor.snna!!lAÌrrRquiot0, colla azione 8 n^ i miiìÌKtrl delle catìe eìviìi^e mi-
do! loro governo. '^ ' ] litari, la misRiono tunisina, là k p -

I maneggi aot^) op«ra di ̂ ambì^ipnl . i«-^éèniau?,a della qoìbnia Hàliafift a 
catl Clio falliranno contro''Ja ' prìi-; Tunisi.'Le IX, MM. arrivarono allo 

fuoj"i di cosa lP^O-scn;ia cpuibustibilo brovo tratto di maro dalla Ro î̂ êazu, 
i U 1(4- Furono ricevuto allo scalone 

'Otdìnarla, » Ilìvulgero a voi, supi,n8Uj a to, pa-
,:E più avantf;-drtpo aVer iodato al- dromio,.suo fcaùùa, pardo di conforto 

non posso in questo istante in,cui la 
Bciagum buttò con inesorabile insi
stenza a l a ttostva porta noi A-nlf̂ Rr 
di pochi ài0tnénti colpendoci .noilOi; 
poraone più care. 

Vn ŝ >lo votb io imìaiko : che sìa a 
voi tutti dato di potoì" riioitìpi'at'e 

tamento il celebro Masielio o la sua 
«cuoia: «Della scuolii istesisa ò il Oe-
flflr^no, un po' più giovane del Ma-
sifsllo; è anoh'e.«so pieno di iena, e di 
amor pi'oprìo non curandoci di tòc-
(Miro, ma voièttttò toccar beno. Ancho 
il Co-iarniio ò assai formo in guardia, 
e quamlo parte a fondo non oficilla, 
n4 sgarra. » 

Facciamo al maestro Cofiarano ed 
a'suoi valentissimi allievi le nostre 
congratulazioni. 

ÌPutiCfunig^io. — Kutro ia corrente 
settimana o perdurando le attuali 
condizioni atmosferìclio, la Società 
del tiro al piccione, Sc;:{one patti-
nù'ffffia^ darà principio a codesti'di-
vortentiKaìmì e salutari esercizi. 

Iie-vfeen<le «l'wu «M'olngia. — mGrata, tV professore'Ul agronomia. 
Totnpo addietro un individuo - che Ccl ì tS RoGGO SanferfllO 
chìainei^erao X, - consegnò a un altro 

'senza provviste - collo .suppellettili di- J>ÌBse che il*: Be.r forms^ìt -^totl psr ̂ ìar^f^aHitcì MW hirìn 
mozzate 0 totnlmento perdute,clie tutti ' pl-oi^iierìtà dei Sovrani e per, ĉ iĵ solì̂  Tunisina a Palermo, 
gli animatt delle stalle inondate pari- d^ro ì buoni rapporti dei dac paesi. 

I Rci't^^lìoao tìssfìpb lieto jdllla'cJiv dì pp̂  

Queste ambizioni sperano^ dì tirar , dal coiHe Tasca, dalla contessa TaiBca 

2 a^M il bailo col conto Tiiscrt prc^ 

jnSeiftì bartno dovuto trovarvi Èaltrovo 
ricovero '-^che Menando puro sarà pos
sibile rìtornars?Sello abiiazimfi Wsn-
giior t̂ ripararlo dai danni c^^fonat! 
(Inll'acqua*^! quali peri miseri rihitud 
- clift p^ivtv^ppo abboiKlatiD in' quelle 

una mozza.ricostruzione* 

(^tvQ ì buoni rapporti dei due pafìsi. V invio JollafUnìutazionaincam^^ sideuto doVCàaino, 'intnieftsff Concorso 
vn, attb'di cortfìsin ò un fat^o^ior- ^ ài notubUitàsnazionali;ed ostfive. 

CQ^ifima p(ir manifiisfare le 'sue-sìtti' male, 
, • • • 4 

^ - ^ . " p -

V animo aflVjjiito nella porcniio nfTe-
zione delie vostro addolorato famiglie, j anche il poyero divìdere coi pìit ;.ai 

Padova, Si gennaio J88U 

Intanto l^ttì i^paesi circonvicini ga- montò ì'antTeo"VÌaggìo fatto a Tunisi 
reggiano i|^l!'offrire ospitalità od è CLUaiido rogxiaya il padre del principe 
comniovontissimò' Spettacolo vedere qui venuto. 

p*tie vot'RO la famiglia dr-l Boy, od il Ci saremmo bene ingannati so nel'* 8ciarond4à fepfta, acclaiiiato da'péi)cen-
Btìb popolo, e non ésàore'minoro'!) mio ViéèVfmento dó!là ;̂dopLÌtaxiono fa cor-/; tinaia dì porfione, cìie ùj attendevano 
desiderio di mantenere buoni rappòrti tesia Roalo andasse, fino a parole che sulla sti-ada. 
dji^i-'iciiianza è di amicizia. 

.il Ré infòrmossi della salute de!- maro l'AIirèria. 
Boy e di tutta la sua famiglia; ram-

possano urtareja, Francia ed aliar-; Polla disgrazia di S. Caterina,, 
preteéunragazxo versanojn porlctk^ 

.. , . .—•.^.. una yecohia è gràìreftienfo ferit-*: al 
H . Osgrcrvn'Ioirlo A^tronÀiiìieo "tri ebbero'sóltaiito coiltusioal. 

DI PADOVA j ; ROMA., U. - Il ministro Viìla è 
. il Gennaio 1881 : ' partito iersoni per Catania por Jncon* 

n Nipote 
V. 0. 

f ±\it.-_r=^ - : . : ^ ^ ^ ^ - ^ , ^ > ^ ^ ^ ^ ^ T ^ 

Oì ftrrita un tristi^s^imo annunzio 
dalia vicina Rnsi^ano. 

ssraiiatì U suo tolto rtiGSCliino Q la 
sua parca rofozinu©, -̂  , 

La truppa inviata ^ come il sòlito 
presta mirabilfì aiu|o a tut^o le auto
rità e mantiono dovunc^uor ordine 
che è̂  perfeltìpsimo. Ma j soccorsi ne-
CG&ftitano ogni giorno più ofl è spera-

La notte scor̂ â TI mori .uno dei; biìo che ;Ja puhh)ìca Ù U lìrìvata 
d antico ca- ' pili cari nòstri amici 

i indivldno - che chiamwomo Y.,- un 
remontoir à' argento come garanzia 
dal prestito di circa 10 lire. Il signor 
T. trasnivise l'orotogìo ad un terzo Z, 
g'arzo;!» ca/Tettierèv e n'ebbe» pure a 
|)restit0 
al Monte 
lire 
tu io 

Al 
a patire M\ danno di 40 Uro - non 
rimase che il conforto di ricorrere 
alla questura e denunciarvi 1' acca
duto. 

r j 
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Bohiavion Antonio falegname di Voi--
ta Barozzo,,iavorand(j del suo mestiere 
si procurò iiua forila'aUa mano si
nistrai 

Fu a curarsi all 'o^edals. ;:', ' 
F u r t o . — La serva d'una casa dì 

Tia Pózzo Dipinto era uscita par pren
der acqua. ',, 

buG marvuolì, aoiido veduto che 
la porta veniva lasciata socchiusa, ap* 

Curioni Pezzi 

carità intervenga sollecttamonto od in 
pvopnrziotjg,. adeguata alla gravità del 
cnso. L'altro.giorno (9) le località di 
BoTolepta^^ontelongo fû OKO vìsita-
te dal "generale domandante ìa dlvisio-

• i - ^ . . 

Travagliato por ìunghi anni da ;"*'/*:^l^'^^t»- > 
morbo crudele, inesorabile né* suoi ^ «ì*''^ lavori .yemierO ispezionati _ 
pj^ogresai, Uomìco nostro lottò palmo , '̂ '̂ " '"^- '^aP^.ca^' Antondh ; i gior- civili e militari, la missione tunisuia, 

ni ,0 e ' 0 tutti i Comuni inondati dei H.corpo consolarn, ed un'eletta cìt-

Furano presentato quindi al Rojo 
ipetsons del sti^uife, ad «gnuna delle 
quali rivolso poche parole. 

Dopo f udienza la mhsiono fu ri
cevuta da CaìroU. • 

La Doputa^ipne della colonia ita^ 
liana fu ricevuta in udienza privata 
dalle Bole persone della ramiglìa idealo. 

Sffì̂ or*̂  \ìr!xnzo Aì gala a Cort^ por 
la missione tunisina e la deputazione 
della colonia italiana di Tunisi. 

PA1.KUM0, 10. ̂  Le Loro MaestÀ 
ed il; Principe di Kapoli, accompa
gnati da OairQli recaronsi a visitare 
il paIaz/.o di cìtt^ ove U attendovauo 
là rappresentanza:municipale, ì:corpi 

A mezzodì vero dì Padova 
T^mpom.diPa^ovaorclim, 9s,39 
Tempo m. di Roma ore 12 w. 10 s. -1$ 

Osservazioni Meteorologiche 
oseguitQ all' altezza di m. l i dal suol» 
0 di m. 30,7 dal livello medio del marff: 

^ IF -4 

iOO.nnaio\,^2^,^^l,%l\ 
J * r 

Bar. à 0- - millJ 758,7 
Term. centigr;—2%2 f 0*,3 
Tens. do! vapor -. 

acqueo, .1 3,30 
Umidità rolat.i «6 
T'irez. del vento' N 
Vel.chìKoraiia • % ' • 

de! Tento, ! 3 | 2 
,Slato del cielo nuvol.jsereno 

760,8 

4,05 
86 

ENE 

I 

757,7i 

8S 

I X 

j 

5 
sereno 

trare i Sovrani. 
.LONDUX, IL " Precauzioni furono 

prqse a Portsmouth a [Jasport^^^^^ 
Chester contro i^difattacchi dei teniàid; -
Stewart rimpiazza Haynea noi coman
do dciresorcito dallo Indie. Fu QC(>-
porta una congiUi;a nell' Indoatajt Jjra '• 
ì mussuìmani dì Kolapore per ma'^sit-
crare gli europei durante (i a(s*vi?:i*> 
religioso 0 iHir sacchopgiaro la eittàv, ' 
Furono fatti 1? arresti, - -> ^ 

, I boeri occupano Leerust, fMl̂ ,̂ ,:-
I Branda, p: edclente dolio .stato \ì^ ' 

fcérp di Orango telegrafò c h e j su^i 
' toeri aonp tramiuilH. , ; ^ 

. f *̂ *̂-̂  *» — rr- \ 

cóiJiuiìale. 
appropoutanze dèlio So-

tìuì fra qù'este mura giovinetto mehdatbre^ffaro, 11 quale Visitati ì cietà operaje 0 polìtiche con bandiere 
ancora, solo ̂ contro tanti,'bai vm-sato *^^"". «" 'Kr^ t t a c o n s e ' ^ i ^primi erano schierate davautì al Municìpio 

pecunmri sus.̂ iai /it Smua(n,4nru,^e a per rendere oinaggìo alle Loro Maestà. 
tutti ;̂ op .nbbìli^ime pèrpìe l̂ n?̂ ' 'e 
coraggio ed .̂in concorso dò\̂  deputato 
Romnnin-JfiCUr procèdette alla rogo-

I lare costituaione di.̂ un Loool^ ^^^' 
\ tato animi^iratovG è dUtribittorc dei 

r i / S o n i c n i ? n - R f . M A T T l W A sussidl,"tche terranno;assegnati in ^ e -
« u O a i U b H f c . U K M U A l 1!JN0 ^^^ ^g aitl-a^somma^qualunque.dàlla 

. , * , , ; pnbhlìca o privala cavità - ed il quale 
R o t t e ed Ìn0nd3ZI0ni ifuntìoneràseconap, dna specie l ì re-

ai balcone ^^ ' ' ^ ̂  '^"t- ^^^ *̂̂  '"l'Io 0 il",!- del n 
foììa plau' , Temperatura, massima «» f 0.̂ 5 

; ' « minima—— 3, "0 

ì 
20.54 
7 (,50 

(VAI*L«| 

' t 

il primo ganglio per questa Italia, cHe 
p<?rde in te uno de'preclari suoi tìgli-

• ^ ^ ^ _ t t ^ " 

solo. 
- \ 

-t*-. es» 

— N o t i z i e — 
prblittando dell'occ^u>ìone, entrarono l^t^rotta di Gorgo BuperìormeUte a 

r̂ ifin quella casa e vi rubarono duo can^ Bovolenta fu i n t e r d i ^ domeuica/^Uo 
dehiGri di bronzo antìgo. ore 5 mediante annegamento di c^rca 

^' Alirrii rtii-ta. "^ Piksso la Specola 5000pacchi ed altro opere proVrisio-
^ f t u n a lavandaia fumno rubate duo nall od i lavori furono condotti coij 

camicie, Clio stavano :acioriuato al «ingoiar*? solerzia dall'ingegnere del 
Genio Civile Poletta. Essa è larga 

; circa 40 metri, profonda :̂ otto il pelo 
\ deir acqua di ieri da 2 a,5 metri se-
• coiido la località. Ai lavori dì prima 
• intere! u.sìoĵ e tengono diotz'O qnoHì di 
! cMuilimento regolare G^i lavora con 
' tutta alacrità. 

Quella dì Pontelongo è larga oltre 
60 metri e profonda sotto il pelo del
l''acqua di ieri da 3 a 6 metri circa. 
Anche qui ì lavori pro^^ognono saga
cemente, sotto la direzioiiG dell'ìnga-
gnere Be Re, e se il tempo si man
tiene buono si spera che oggi o do-

gol^meuto concr*|,tatQ seduta stante e 
che offre le mag'giòrì garanzie^ di 
buoha ammìnistrazì^e ed equa î ìpajc* 
tizionoJ -^'^ ^' c:: 

3)i tale Comitato ad^M'irono à\ far 
pa-r̂ G anche 41 sìgaos^^ Sindaci dì Piove 
e Cmisolve, quantunque non abbimio 
fortunatamente alcun tratto del terri
torio Gomunftlo sott' acqua * come 
Sindaci dei due Capilnoghi di distretto 

^ - , 

e por quella solidarietà od amichevoli 
rapporti che li legano ai più sfortu
nati confratelli: vi fanno parte s'in* 

PALB^^fO/ 10, ~ popò il Manici-
pio, i Sovrani visvtE v̂ono la chiesa di 
Martorana eg l i Sslituti dì Maria Adó^ 
laide/Margherita. .Indi, si rocarouf? 
alia passeggiata in via della Libertà, 
Battimani ed evviva ovunque pjlssa-
rono-
,_ Baccarini visitò oggi la vetriora 
Giachery, la fonderia Orotea^ la f̂ ĥ  
brica albanese, e j a fabbrica di'spec
chi Soleil-

pella gran gente accalcata sulla 
scala della chiesa di Santa Caterina 
onde vedere u^iro i i^ovrani dal pa
lazzo di città- cadde la balaustrata 
della scala stessa ferendo cinque o 
sei persone, e qualcuna gravemonto. 

I SD^Tani mandarono un niììcialo 
d'ordinanza ad informarsi dell'acca' 
duto disastro. 

CORRIERE OELW SERA 
11 gennaio 

r 

IL nauo 'DI ' MENABKIÌ:^^ 
,1 

Leggesi nella Gasz. cVltal a, 9: 
« Ieri vi .-̂ arà state telegrafato l 'ar-1 

NOTIZIK DI BOIUSA 
H g'mnaio Denaro 

Pezzi da 20cont- P, 
Genove contanti. , 
Banconote austria-

^^che contanti . ; %Aò 
'Aì:!òhi Banca Veiie- , 

t^ fine corrente ; 334.50 
Azìoui Società Ve-
' nqta por: inipr. & 

^Cost. Pnbb- fine c.̂  441. 
^Lotti turchi per cònt. -42. 
^Rendita It. peipcont.* bS) 75 

» ' '» (tuocorr. 9U. -
Credito Mobil; Ita) 

fine corrente , . 8t;6.> 
Banca Naz, id. , , ìl'Z/ATì 

4 > 5 ' 
rf-^L 

- t J 

E 

\ 

/ ^. 

rr L - ? ^ l A ?^ •s 

ft-. 

tf ^ J - j - T . - - f ' 

rivo ìrnprovviso dei'generale Mena- ' T(>jpnramnìl CÌPVP Rm^'^P^ 
breaj per lo stato di salute del figiio, "'^^'^•/'^ ^'^^'-^^ÌJÌXÌ-^ l>^r>>& 
che ò ceriniouiore di- Corte. Aggiun
geremo che toittò di uccìdersi C021 un 
colpo di pistola alla testa. Ma la palla 
deviò strisciando liuigo. \ò zigomo & 
fratturando Tosso coronalo. Si spera 
poterlo salvare. Causa, dicesi, una 
passione amorosa, » 

'] -•- ^ 

XJT^TT1\TX r > T S X > ^ O C I 
(Agenzìa Stefani) 

v i o l i n a 
L" ^^ 

8 10 >Y 
72.75-
73.90 

130.2S 

Obblìg. dello Stato50[o 72.90 
l'restito. Nazionale . 7a.ì'0 
Svestito IS-̂ r. con lott- 1311.80 
Aitioni della Banca . 826.= 
Az-ionì:4rOrèdito Jilob. 2(̂ 3.— 
Argento . . . . . = 
Londra . . . . . 118.45 118:50-
Zcccliini Imperiali. . .'J.5B 
P&zzì da 2u franchi . S9.36i)8' 

\ " c u r i g l 
Rendita italiana . . t-S.-r-

= S 5 

R.55s 
9 ^ : 

ì:^ 

i E A T R I 
e noti t -M a r t i s t i c h e 

T e a t r o Concordi . ' — Diamo una 
^ • -

lieta notizia. Arrigo Boito ha scrìtio 
per aasÌGUî are della sua venuta 0. Pa
dova noi primi giorni flolla prossinia 
settimana. Così ia prima rappresenta-
zioaò del MctUiof^le sarà>una vera mani possa ê ŝefe ìntoreltìsa. 
G grande festa dell'arte. • ̂  I Le acquo lentamente cominciano a 

Sappiamo poi ohe si va'costituendo decrescere ^scolando per le Chiaviche 
un coiflìtatP per \in rìcovimonto d'o- • dóP Consorzio BaccMfflione e ^os^^ 
novo al nostro illustre concittadino - ^ paltana noli' antico alveo abbando-

I poiché Arrigo Boito è nato a Padova! : nato del Bacchiglìone. 
tì precisamente, Se non c'inganniamo j 11 territorio inondato sì può calco; 
4iella parrochia di S. Giustina. ì lare dì Oampi 25 mila circa e T alla-
'\ Afflnedi celebrare degnamente tanta jgaziohè si sarebbe estesa per nitri 10 
solemùtà, fu aperta una sottoscrizione ! mila campi circa, so la popolazione 

ar presentare al Maestro una corona !'del Comune di Candiaua con coragV 
i lauro in argento - e certo i sotto- giose opere dì difesa improvvisate di-

ficrittoH non mancheranno. | J>anzi al rapido amnentai^e delPacfiua 
, LÒ prove del Ĵ ff̂ /ìR̂ o/hf̂ ^ procedono nmi avesse riparato l'argine destro 

al palazzo municipale il Sindaco e la 
Giunta applaudirono. Parlò iì Prefetto 
lodando la visoluziouo degU studenti. 

e£» 

teiide tutti i Sindaci dei Comuni in- denti delle scuole, percorre la città 
uonilati. Il Comitati^ locale amminì- con musica e bandiere grìdaildo: T^^^ 
stratoro 0 distributore dei sussìdi ri- i^ Re e la Regina] formatasi innau/,i 
msne perciò cosi costituito i ' 

Sindaco di Piove - Yent^rinì Pìeìro. 
Sindaco di Conselve - Schiesarì av

vocato Vincenzo. , 
Sindaco di Bovoleuta - Dianin dot

tor Pietro. '-\ '\i" 
Sindaco dì Pontelongo - Fornarp 

Boxatolo, * : 
Slntlaco di Cartuva - Scapiu avvo

cato Antonio*: ' 
Sindaco di Currezzoia' - lìertani 

Luigi. 
Sindaco di Terrazza - Portile ca-

valìQre' Giovàimi, 
Sindaco di Carirliaha - Pancrazio 

'f' I 

Francesco. • 

VIENNA, 10.— Lo nozze del pria- IteuiUta francese . . 85.10 
„ . , „ , . , , . ,„ _, , . , '-'cipe Imperiale furono prorogate die- ~ Màlauo 
CATANIA, 10. ~ Un imponente tro desiderio dei Sovrani de Belgio. Rendita ; . . . . 89.4X 

PARIGI, 10. - -Le elezioni munìci^ ?!?.;... ' ?9-^7 
^»>iO>J 

102.29( 

sa.-

dimostrazione organizzata dagli, stu' 
89.07 
20.43 
25.62 

lES.—. 
vi^^' ^ - ^ 

Dispnee! DELLft NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

pali nei ^dipartimenti sono general- p î̂ aucia' ! 
mento favorevoli ai repubblicani mo* ; ^^.^ J™—* 
*̂ ^̂ ''̂ ^̂ - i'- , K* SACCITÌÌTTO compi'. 

LENDRi, 10. --Tutti i giornali r i - i:n^t^l^;^;nì^,elLr^^^^^ 
portano la voce della presa di I^ima -^-^^^^.-^^y-^^—-.—^.^-.-...-^.^ ^ - . 
che non è conformata. 

I Boeri ^respinti dinanzi "Wa^Ker^ 
stroon ripassarono la frontiera di 
KataL 

DUBLINO, 10, ̂ - Undici jnenibrl 
della Lega Agraria furono arrostati 

* 

Lezioni di musica' 

PARiai, lo. -- Una lettera da Al- nella Contea di Galway. 
gerì ali'yli/^ns/a7/ams parla di nuovi I Sabato degli uomini armati attac-
atti di depredazioni commesse nei ter- ^ caroao la casa.del maestro di scaola 
ritorio algerino dalle tribù indipen- i a Tulli. Dei colpi di fuoco furono 
denti della Tunisia. Oiò, spiega alcune , scambiati colla polizia. Nessun ferito, 
misure di procauztonQ, le quali ori- j , CAPETOWN , ' If'.. ,- .'GredesE che 
ginarono le voci dì conceutramento ! l'insurrezione del Transwaat sì ap-

II.prof. Ai i tpu ìo Sònzogno, ìiè-' 
cenziato con Dfploma Superiore" à^X^; 
R. Coìiser vaio rio di Mui-ìca in Milano, 
dà lezioni di Arnionia,. Gontrapptìnto 
© Fuga, nonché dì P/anofoHe e Oanto. 

Abita - Via Beccherie N, 3373 B - ; 
Padova. Irla 

. ^ » H i 4 ^ i * - * à i v * ' riWT 

Siniiaco di. Codevìiro ^ Rubola Giù- ^1 tî l̂>P*5> che non mai esistettero. 
La stampa algei'ina seguala degli seppe, 

tale Comitato nella sua prima Adu-
iutrìghi intorno del Bey. , 

S'è tentato un passo a Costajitino-

a, gonfie vele. L'orchestra, auniLentata 
di numero, fa" il suo dovere in modo 
•iinippuntahilo sotto la direxUmo abilia-
flìiria e capiente deli' egregio maestro 
Pome • : 
• 1 maestri Vittorio Orefice e Antonio 
Mercatalì - V uno per i còri, 1' altro, 
pei fanctulii - hanno compiuto niira-
hilmente d'opera loro. • 

Itauciulli della casa di Rìcoyero 
som. 18 e tutti dai 7 agli 11 anni. 

Dunque; aspettiamo un trionfo, " ' ' 
' • BtJLtETTmo GOMMKROIALE 
Vlè5iS5éti, ,JQ, Erudita It. god. da 1. 

gennaio 1881 89,75 89,90 
^/ inglìD 87,58. 87 73.' 

l 20 tVanclù 20,45. 20,47/ 
î MlLANO 8. Rendita it. 89,90.89.95. 

^ Ivf ranchi 20,45.20.46. 
Set& Buona incorca, Qualche rialzo. 
Grani Slercato fiacco. ' 
LioNia; 9. Sete Transazioni animatis-

alme, fermezza. 

dello scolo l'assona-Bdrbegara pel 
lungo suo tratto da Arzercavalli a 
Candiana. Questa difesa ardimoniosa 
così, da destare meraviglia, è stata 
fatta spontaneamente per impedire 
Maggiori malanni , e , lavoi^ando di 
giorno e di notte, dalla popolazione 
d^i .Connine di Cfindiana, 

napza.ciie ìarà tenuta uìggî  stesso p , ,, ^ - < ^ - m i • 
;ìV.m.»ni . fJi;^ A n m j 1' - poh por fare lutervemre a Tunisi domani costituirà il suo ufiìcio di pre- I J, * ... , , -• w i 

1 autorità del̂  Sultano, che disparve 
da due secoli. 

sldonza e ài, porrà. ìmmodiatamento 
airopèra. ' --'^ : 

Cosi ormai tutto pud considerarsi 
disposto, con. quella soliociUidine mag-

I Tunisini vìconoacono soltanto l'au
torità spirituale del Oaliflb; il passo 

^. ,•,„ ,̂ I 1 s. , , . ,. ,; I è completamente fallito, 

i"»«^ ;: iĵ iW,̂  ^ / ' i *i ^a bene ohe la Francia non ammette-
luno;0 raUro udicio dovettero occu-
parsi ih questa gn 

bravo al tenente dei RR- Carabinieri 
Parra^icini ed ai suoi 
li hanno validamente 

V . If •x . 

rehbe a Tunisi una influènza rivale; 
ì suol interessi Pabbligano ad esercì 
tave a, Tunisi il prototfcorato efl,\tttivo • 
che è condizione essen;5iale per la si-
curozzadeir Algeria. . 

opinione^ pubblica; in Algeria è 
accentuata a questo riguardo ; 

Ben più'fortunatidei-giodacidiBce ^in^ciànon in:fn;o.ìSncatodidafnSvn '^«^V''J".'"""' '^^"'"^Ì^'"'^'"' '"' '^^^'' - ' - -^ •• • ^ vHicia non nanno mancato ui aar pvova parte del goraruo ft^aacaie,, qualora 
assistiti da altrettanto animosi ik-à^.^ìTT --voche ^| . | jalunqn^ parte g,] interessi algorini a.Tunisi fossero assistici uà altrettanto animosi ^-M^' n^^^^ avvennevoxoifeìmilì sventure. 
tadini ed incoraggiati da tecnici coni« .' , f.^J,^...:, 
petenti videro ridow^a nulla la.loro '^. .\ •• « > • «• MI 
disperata difesa (3ontro la tracli|aiito ; ' '* I dOVrSnt-IH. OlCluS 
impetuosa corronte t^i loro sÌorÈi,fyi- J ; , ^ 
rono coronati dal desiderato snccesso./-';^ Abbiamo ì seguoiitliTii-spacci 
È conforto pertutti 1' aver soddisfatto • PALERMO, 10, ir-ìl^ Loro kaesta,' S| 
al proprio dovere ma è massima e il Ip^ncipe di Naìfeli, ed ̂  Duc&r l'j'ancìft.*'"' 

prossimi alla fine, 
I 

LOTSPRA, 10. — Sabato fu scoperto 
un tentativo per inceudìaro lo stabi
limento centrale deile dogane in Lon
dra. La scijporta impedì P estensióne 
del fuoco. Nessun danna. 
[ EKRLINO, 10. — L'Imperatore oon^ 
feri ieri luiigaineiite con Bisjnark. 

LINTZ, 10. " Una riunione di con-
tadini dell'Alta Austi'ia ebbeJup^Qln 
completo ortiine. Tutte lo mozioni 
proposte furono accattate- , 

COSTANTINOPOLI, IQ- - Rassim 
pascià, ministro della marina^ fu sur
rogata da Hassauì pascla. 

In seguito ftil. arenantputo^ la co-

S c u o h di B a l i o 

Nello Sjiabiliniento CesUmna: sì 
danno lenoni specvâ ll ai signori Sin-' 
denti nei giorni di Lunedi, Mercolali 
e Yeiièrdi dalle &iia alle 1 li^^iplv, -

-,. k 

• ' i l 

- f 

^' 

V ' i r -

AlESSàNDRO M l C H l f t 
?eg''?;'unio ili MiUiiltX'tiipe 

ALL'INGRO&SO ED AL DEtTAG^Ip^f 
Angolo due Vecchie, Via Rodella -

1 

^ 

\ 

fL ' ^ 

} . t 

-^^ 

^ 

^9 

minacciati, ed approva energicanìcnto 
\a politica d^L, ^qiy^rnp^ o^e, montre 
dichiara non,, .'yDÌer' V anuefsiuae di 
Tunisi, anzi considererebbej Pannes-
feione come riòcevole, non permetterà 
o]i0 si installi ^ Tunisi alcuna influen
za" la quale ' possa coutrarìare la 

lia mes^ lu véndita una grossa par4 . ! 
t i ta • • ; . • . / : . ::; 
V h l b e t uei^ da L. l.&O a L. S «LÌ ' 

metro. •.-'•] 
l'uSitejiei-o alto 8O1IOO da L. «.«©:' ̂ ; 

, ' a ™ a.a© al niatpo. :' ! 
razzata Osmanfè dai DsnJanelIì ri- S|ii««u4ffllo« nei-o alto 90(100 da Li- •[ 
tornò a Costantinopoli por riparare re * a 1.. &.aO al metro. . ;•. 
allo avario. Hobar pascià fu uonUnaio Fortissimo assortìmonto vestiti ,di:"::: 
capo di stato maggioro della marina. *""^ "^'1^'^^ vL^"l'21 '-^ ^ . J j ' ' 

LONDRA, 10. - Camera dei Co- L i V Y - o O , P - o O , 9 i . , Q f t -
mimi,-' ^^{((^s/one, vìspondoudo a • ' AL 'FAGLIÒ '̂ '''̂  
WoW\ dice Clio le potenze si sforzano copiosa quantità stoQ'e da m ^ 
di sistemare la questione greca, m , ̂ ^^^^.^^ , , , ^ J^„ , Ì Ì .j^, . . 4 ̂ ^^^ . .f^'. 
noQ eoncGi-tanmo alcuna misura per,-^i jaet^-o, -3.5,. 
ottenere Io scopo, ma comprendevansì 

\ m 

z' j 

'^ 

:'% 

i^ 

[ ] 

•m& 

fi 

_ J L 

i ' 

y 1 

. h 

Mi 

-V{ 

. ;( 

^ y 

•f-

facilmente gli sforzi, che lî n"^^ uà , YJ?TV[niT A V I N I ^ A n i ^ ì T I 

".-e. -i '^ rf '• 

carattere pacifico. Shaw riprende 
dìsbtitere l'indirizzo. iVedi A viso io qu irta fR l̂fl̂ ì 

: -. : V J -

• • :S 
b , 



+ -

r 
-^J?^',^^ 

r. - ^^^' 

reslo r^gence 
ghL Parigi, ^ 1 , Rue Saìtìt-Marc, ed iti 

all' Estero per i l nostro giornale s"» 
• ' " "icité-E. E.̂  """ ' -rincipaie de 

t, j 

*a pressa 
e 14Q,Fleel Street (sijficum^^ dèllâ GJistt E. 

e: IÌ€OIKI 

Ji'^-S---. 

^ f ^pJ^ t fn^M^^ 
_ s 

• ^ > 
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tNort Si teme concorrerti^ | 
IN VIA FABBRI 

vicino alla Piazza. Erbe C. JV. 389 
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p^l giorno 15 (-tnnaio lu p. 
DI UN 

eposito^^ini squisiti 
SENZA FERITATI VA 

aU' i i igroHso t'il sii (Icttiigltrt ' 
• • ^ 

IVero fino a l liifri» . C e n t . 5 5 

si temè concorrenza I 

t D I S E G W R V A R C H I T E T T I , INGEGNERI, EGO. ; 
L'ant ica Fa l i l i r i c i f t «Il I.u|»Sfi t l a d ì i i p g u o di L. e,,0. HARDT-f| 
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Si^Vdott; L a FOÌ'F t f ì V a c n i r o 
di corte, Vienna, Bognergàssé, 2, 
ta' ifttérfìaae' dini* umani ti e, di tutìì. ̂  

i soffereuti di dolore d! denti, «òno ob
bligalo olire di ridgriiiiarla, di farà co
noscere iì vero e, mî raviglioap jn îtodo 
con cui Elift mi libf̂ rft presto- ^e'ìèota 
dolori dalla goaHozsa delle gengive, tehe 
non ostante g)i aiuti dei nJedici'eiehì-! 
nirghi mi icnofifUò molti anni; soao 
completamente persuaso Ì'!ÙQ con. WJlt 
prmxìits àprule pour^oint, che 1$ sua cp-
ftosciuta acqij& anaièrioa P?r,-la bacca, 
tanto in Francia quaiilò néV'^ondo j b -
tiero deve guadiigaare in pòpólarith, che 
io da parte mia non esito m dichiarare ' 
imparzialmente eì^nerne meritevole; ^' 

Gradisca sig, Dottore l'eepreasioDe de!li 
perfetta mia siioia, : ••-"••.'-

-T I . G R ' U N E R . 
Professore GipnaHÌaie in VienM 

, " Lanimgas^e N - l . n -, 
ltay?Bttf) il «u% ^ T c r r l a WtEo^a alla 

larKtJiAia &jrB«Ua.^.^Urtì, Arrigo»!, B«r-

r ^ profumiere, via Gallo *- F«:i;-:^& Ita-
tanr* . -^ €ca«ii i Mirahatti^ —travi»© 
ÌÌM4tottl, Fr&ifihia a ZanattL — V Ù É A M 
f i l a r i a FfirtJiiaro- — Vessal i BSttaar, 
tamplr&oi Ca^IoU, P o s d , ligaiLtifi l o ^ 
f i f a . — MirBso St^^wtl, — R^^Ttgo 
Dlag^ -^ eiilog^K ìiostftghì*. — ^aa-
•»B*t II Comici ^rofìiT^i^sr*. 3 189 

MUTH, Budwéiss' (Boemia), fondata iiel 1,790, ditìtlnta con pr imo, .p remtp» 
fi a tut to le Èf^pofiizion! ; cavntìei'ato della Legioii d*onoro e inodagìia d'oro % 
• a Parigi 1878, viene la t ta tegno a generali attestaKioui di lode da p a r t e * 
9 del pubblico al quale interessa avere u n articolo adatto ali© esigènze del f 
• lavori. É 
P ^,-/l^.^ftl^f^^^s Ml̂ Ĵ ^*"****^̂ ^̂ ^ ultimamente dietro iniziativa delta J 
g Oasix,éàaminRti Kcru^olpb^ e confróiitati con quelli di altre fabbri-g 
p c h e da persone compefènti che ne coi^statarono la Superiorità per c i ò j 
• che ri^utxnW ùon^stenza. o^noffcneìlà della gìaftle e rcffolar-e gradua- A 
^ zionc dei diverH^ numeri, / ' i, P I ' m 
1 La ditta ANOKLO LORKNZONI divPadpta, che t iene deposito dei I ^ a - 1 
5 ikifi E , o C» filttrilimuIlB^ è inc^isicatà dì sottoporre caipploni a i . s ì r 2 
0 {ftjorV Dìségnaton che Volessero bónvincersi della réa i tÀdórsuesposto- A 
'Q Gum^darsi^ ((alle fal^ifìCazibni che ̂ vanno estoiìdendtisi su vasta scala ^ 
| e contro^le quali la fabbriòii procede-a termini di legge. A 

*̂*'òJ&ìà della teira/ione Briltanica I 
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...PUBBLICATI 

dalia tipografìn F. $arcJìeUfl»PSdòva 
OTtl-AYIXE prof, h, -m^Biprodieziom' dette me-éià^ìll^qrh^'^^ 
. i;,f./a;e di Diritto Ci 

Civile del M0O. l(|o!»i ^'qff^ÀlltisfraUm #, critiche ..al Cvdtc* Civ\ 
' ,'J)yìfi OiibìÌL'jii',iQiii,.,Va{Ì()v«, Ì S 7 6 , j i i - .S i i . - ••. 

tueiii, Couiinmzione delle note illustraiivÀ.a critiche alCoàice. 
Civile del'Herjiu) Oo i i ì i i t t l o iti Muti-uiULiiu. l ' u i i o v a • l l s76 , 

? CORNGWAL L E W I S . Ow«''^ la miglior forma di Govemoì 
'- TrRfliiJ'.iftlie: ( l ì i i r iHi r i e su , c o h ' p V t t a x i o i i e i l I prof,,Lui!-/ ,»Ui, 

i :• Paiiovii isGs. iii. 'i ' i.-. . ' " ';; •• ;• •'., ••.•.-
FAYAiRO prnf^ A . V Mtetfràtore 'di Ouprtis ed H 'Ptanimetrò 
{•,.,.y4ei movimenti.di Am.ster. Paduvii lB7:i. i i r 8 ; 
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.Questo Hquìdo r igenera to le del caiieili noti è ùria t inta, làa sic 
isce djrettainèiite sui bulbi dei medesimi gl i :dà a grado tr ì lefbrz 

1 
I 

* 

Mèi 
agisce cinettainente sui bulbi del medesimi 'glì eia a grado tale fbrza che ì 
r iprendono in poco tempo il loro colore na tu ra le ; ueinipedisco ancora la I 

.caduta. GÌ promuòve lo V i l u p p o , dandone. i l vigore ^ella gi6ve»ti^k. Serve, à 
•inoltre per levare la forfora e togliere tu t te lo impuri tà cbe possono es- f 
>ere sulla testa, senza recare i l p iù pìccolo incomodo- ;" 

-' jper <(tes^e sue e'ccèllenti prei*ògative le si raccomanda a quelle"pèr
sone che o per; melattia o per e tà avanzata, oppuire por qualche caso ec 
cezionale, avesseror^bisogno di usare pei loro,capelli una .cos tanza che li 
rendesse al primitivo loro colerei avvertendoli, fi^, par i tempo che questo 
liquido dà' i l c o l o r e che avevano nella loro naturale robustezza o vege-, 
lazi 
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2 Eresio: iahoiiiglia francM Z-hO, ;;" 
h Si spedisce dalla sudtletta farmacia dirigeiidone le domande, accom-

' j pagliate da vaglia póstale. ',:.' ^ ' , ^ ^ ^ 
• | | . S i i t r o v a n o J n B 'wi iova presso l e farmacie C E R A T O , F . K O B E I I T I , da 

PiANERi M A U B O A C , CORNELIO, da G t ò t . M A Z z o c c o parrucchiere , al 
Duiimo e da G. M E R A T I profumiere in Via del Gallo ; a Venezia Zarapi-

, reni , Pìvet ta Ongara to .e Pcncji a Vicenza da Valeri ; a Recoaro da Dal 
Lago; a Verona da Frinzì ed Emanuel l i ; a .Udine da Fabr is eFil ippuzzi . 
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'" itieiilaziime'« fiifiestione^ Piulnva 1S7'). , 
Iilfm Vnl. \l.: sànijinftcaiiàm. V^Ì'^Vìb-ììit^, . 
Idii-'i' Voi: ]]].: Jii!ierviìiÌoiìe.Vni\<ì\\i IS'-O, 
MONTANAR^f prm'. A. Blmeitii di ecqnomia politica, fsonotujo 

• "pr^kn'iKt-iii inìiiist-M'ialì. 'f>'r/..i (•ilzigiiV.'." .• ' . . , 
HOSA'NKLlil (irnf. {]. Manuale di Patologia gcrtérfl^e. ^Pàdova 
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^ H & J ì f t t L ì\ A : Sommario' di' ttn Corèù iti 
"'•f̂ a rWiz'iutK! !iisf!if!nn1'it;-'pii(l(iva 188ìi i ' '-S. '••. 

S . Ì N T I Ì H I prof. GÌ Tavole dei logaritmi^ pwmhiU^ da ' u i iT ra t 
k U i d l Iriii-t'uomi-tria piana v !^tl;^cll.,T^•[7a edi>'.ìoiìe. Va 

S C H V P r a i prof. ,? , . // UiritlQ d,:Ua ObbligazieMisecQudo ipriìi-ì''^ > . 

Uicii! i.# Famiuha sccomlo ti Uinllo Romano. Pa.ÌQva 1876. 
. omfltiteK !n!>aav4. r.r..j r'\: '-. . - :',-

TOLOMEl p iuL 0 . P.. DÌLÌIIQ e Procedura Penale, esposti, ana-. 
l i t ic- i t i i l 'à l t?^aif i i ini^alari . Teresa ldiKi,,ntì. Padova•.iS74- ' ' ' ' 
lS7r\ i i i - a , . . . , . 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PÀDOVA per VENEZIA 

Partenze 
_,dr PAU(tVA, 
misto 

a VENEZIA 
2,40 à. -'1,20 a. 

dirotte 3,54 > 4,64 . 

omnibus 7,55 » 9.10 • 
. ;•, à / 3 - ' "• 10,15 »̂  
. 1,26 p. 2,W !>• 

diretto 3.S0 n 4,1" ? 
. 6, i4 « 7,10 ^•^\ 

omnibus 8,30 » i\45 . 
^ ' • 9!35 » lO.r.O . 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da \EN̂ Ẑ1_A 

Oinnitus 5, a. 
• .% 5,25 • 
misto' 7i20 • 
dirt-lto V, 6 '. . 
'. » 12,40, p.' 
omnibus S, 5 • 

. 5,25 . 

. 6.55 • 
misto , e,15. » 
diretto l i . , • 

Arrivi 
t_pAUOVA 
~6,f7 

9, 5 
10, 5 
1.39 
3,29 
6,39 
8,10 

10,55 
1 1 ^ 

A ^4 * ^ 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

P-

' :MESTRE per UDINE 

PtTtenM 
dà MBSTtiE 

diretto 4,40 fl. 
omnibus 6,13 • 

1,40 • 
. , 4,24 p; 

mirto 9,30 H r̂  > 

Arrivi 
^ a UDINE 
,7,25 «r̂  
10. 4 . 
3,35 p; 
8,28 « 
S,30 . 

UDINE pe r M E S T R E 

Partenze 
da UDINE 

misto , M 8 ' « . 
omnibus 5i » 

. 9,28 . 
4 ^ 0 p, 

diretto %s^ » 
dfw*t jnnr^^>^* 

Arrivi 
« MESTRE 
"7,19 

9 . 4 
12,54 
8,54 

U. 8 

onin liDÌaio 

ant ant. 1 

Vigodarzi-re , ,' 5. 33 8,33 
Canjpodarfìe(^ft, . 5^44 8,45 
S. Oìorgin óaie P- r. 5, h'à 8,54 
Campo^ftmpieru - 6^03 y>03 
ViUd del i.OQte - |6,17k;»i8 

CiUadeila'^ paK. . ;a,44je,45 
Kossano . . . . Ifi,58 ^,57 
Rask . ì7, 5 

7,17 

poni 
1.48 
1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, :. 
3,24 
3,40 

BASSANO per PADOVA 

pari, 5, ÌS5 

omo 

pom 
6, 4EÌ Hassano 
(5, 59^ Rosii 
7,10 Russano , 
7, !9 
7.28 
7,43 Villa dL'l Conte 
7.54 
8, 5 
8,17 

10,4 ?,47 8,24 
10,15 4. 8,39 

6,51 
Canipoaiinipiepfi . 7,06 
S. Giorgio dei le Per.'.7,12 
Campudaraego . ',. t?, 21 
VÌKod^rEere 

tdn Padova 
7,32 
7,42 

oiiiD. mlstaf omn. 

ant. pom {poni 
9, 2, 29 7. 22 
9. 11 2,41 7,33 
9, 18 2,61 7,41 
9.29 a,037,53 
0, i i 3,22!», 4 
9,58 3.37,8,16 
tO,13 3.&7 8,3! 
10,2014, 5,8-39 
10,3014,17,8,49 
10,11 4,31 
10,51 4,42 

.'i 

H I 

:( 
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\ 

PADOVA per VEROfjA 
• \ 4 

, PirtenM ,. , Arrivi 
JU^ADOVA \ a._VERONA 

"onàBlbtta 6,55 a. 9 3 ,^-
dirètto 10,15 » , U,53 » 
omnibus 3,30 p/ 5,59 p 

'i » 8,21 » iO,5S, . 
mirto 18,20 a. 3.18 a. 

VERONA per PADOVA 

da VERONA 
omnibus 5,10 ». 

10.45 » 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
minto 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

PABOVA pe r BOLOGNA 

•partente 
«à PADOVA 

emalbus 0,27 &. 
v ^ (1) 9,20» 
dirètte l,47.p. 
eàinibua 6,48 » 

'-alio 12, 5 a. 

Vi t • 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

', 4,37-
H.ia 
S,49 

P 

fi. 

BOLOGNA pe r PADOVA 

di* fiOLOGUA 
Arrii?ì 

K l'ADOVA 

TREVISO pe r VICENZA 

ant l»om| poni 
l,25Ì6.2tì Treviso. . 

Paese. , , 
Istr.-iaa . . 
Albarefìo. . 
Casteliraoco 

pari. 

mlita 

5,10 ,8 ,26 
— l8,39;ì;4l|3a42 

5,3518,52|ljB4|6j55 
- le, 3|2, 10l7, Il 

. la, 410, 15|2.29 
S. Martino rfi L u p a r i e , ISie, i^«5;2,46 7, 42 

7,28 

FoiUaniva 

0,37 
9.47 
y,5c 

7 „ 3 10,4 

3,, 
3,19 

7,58 
8, 9 

3,2818. 8 
Carmiunano . . |7„ 3 10,4 3,39 8,29 
S Pietro in Gù , 17,13il0,is 3,48 8,38 
Vicenxa . . arr. 17,39 10,33 4,15 9, 4 

VICEISZA per TREVISO 

Vicenia. . paft. 
"%, Pitjlro in Cu . 
Carmipnano .' . 
Fonlimiva . . . 

5,37 
5,59 

j6. 7 
16,17 

UltadeJlaj ^^^.^ j ^ ^ 37 
S.Martino dil.uparilS, 48 
Castt^lfranco . . 
Albaredo . . , 
istrana 
Paese. 
Treviso 

omn. . mistoi orna i mist* 

aut.'! ant I pomi pom 
8.30,2. 1216,52 
8,67 2,3417,19 
9. 712,4217,29 
9.1812,5217,40 
9,28i3, |7,06 
9,38!3,20i8, 3 
9.55 3,3! 8.20 

7, 2 10,I23, 4518,39 
7, 13 lO.itfì 3,59 8,53 
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f-ir^^Tr 
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-I 

t i \ 

. . i7.36 
arr. 17,49 

7,26 10.42'4, 9;9r9 
10,55 
11,11 

4, 19.9, 88 
4,32 9,:58 

s c i n o per TUIENE-VICENZA 
taUle 

diretto I2,4ri a,J 3,48 
misto (2j 4, & ». 6, 4 

•'T^fr 

%. 
\''' 

omnibus 4,40 • 
diretto IS, 5 f. 
emnibua B. d > 3 9.23 

8,55 
3,13 

IJ fié a Rovigo — (S)^ # lirnso. 

Siiti i o . . 
Thiene . 
Dùtiviile . 
Vicensa . 

. pari. 

arr: 16,'37 

omuib. omolb, 

ant. ant. 
5,45 9,20 
a, 2 9.37 
6.17 

pom. 
5,30 
6.52 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

9,52 6,10 
10,18' 6.32 

r 

Vìcflnsa • 
ftufiville . 
Ttiiftne . 
Sch io , , 

k^i^v^mi f p T ^ l h - ^ + ^ - - - - ^ - - - 1 

r i t f k » f\J'Àf'* 

CONfiGLUNO per VITTORIO 
u^i^tu iitiutù JUÒ5I0 I i^tnii. 

- K 

ani. poro pom 
ComgJiaDU pirt, \i\, i ié ,Ì jA10 7>40 

pom 

VUlorio a r r J ^ M ' l , bfe Sflk fl 

P R E M I A T A T I P O G R A F I A E D I T R I C E F . S A C C I f f i T T O 
' ^ " W V ^ ^ ^ ^ W " ^ l w ^ ^ - % ^ - « ^ 
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B E t b t t m PROF. L, 

R I P R Ò D U Z I O N E 

GIÀ LlTOGRilF^TE DI DÌHJTTO GimE 
Padova, iu-8 •— l i t r o S. j 

ì 

i 

tu.- Note illustrative e critiche 
Ì; DEL REGNO 
l i i r e fii, ' ; ,PaaoTa, in-8 

I 

VITTORIO pr.f CONEGLIAN© 

^m _ • _ n - « j T — i — , - .. - i - ^ i — I I I — I • i ^ i M i i i R M^Hi p i M - t i _ t i _ i i ^ T I II • • r - H , ^ ^ , 1 ^ • • • i M ^ i • • T-, ~ — — — 

Vittorio , j a r t 

tnuio 

EDL 

i«IiU 

I aitt, 

(MUU) B I M V 
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PREMIATA TIPOGB. F. SACCtiEIIQ 

l^r. GiuseppìB Cappsflstti 
^ 

i . RÓMA^ZO 
• ^ J f c r V M g t e i ? ^ - ^ m W ^ r t M g ^ t f * * ^ . 

PadoYa, T ip . Saccl ie t to , 1881 . 

.*• Prezzo-L.'15 
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